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TOUNATA DEL 27 1\IAGGIO 1857 

PRESIDENZA DEL PRI'.~JDENTE MARCHESE AI,FJER'. 

SOMMARIO. Seguito della discussione del progetto di legge per l'aboli•ìonc della lassa degl'interessi com,e>uiona!i - 
Incidente sul modo d'intendere la portata della votazione degli emendamenti CalaW e Do>ia- Parlano il senatore 
Sclopis, il m.inistro dtlle finanze e il senatore GalUna - Considerazioni del senatore Sclopis in rìeposta al dlscorso 
del uiinistro delle finanze pronunziato i.eri - Appunti dei senatore Matneli sulla redazione df3!l'c1nenda->nento Gul­ 
lina - Dichiarazione e schiari-ment-i al proposito del senatore Ga1lina ~ Parlano il minietr» delle fìnanze, il 
senatore Giulio, e il mìnietra di gra.cia e giustitia ~ Redazione dell'eniendarnento Gallina, fatta dal senatore 
Impe·riali, acconsentita dal proponente - Sotio-emenàamenio proposto dal senatore Sclopis - Parole dei senatori 
Mani-io, Cataldi e Sclo1Jis sull'ordine della votazione - N1iov4 redazione dell'ernendrnnento Gallina da lui stess» 
proposi~ - Rigetto dell' en1endantento Gallina - Parta il senatore Ini11eria.li - ~4Ji1)rovazione dcl paragrafo 1 
dell'articolo 1 ministeriale - emendamenti dell'ufficio cenfrale e del senatore De Cardenas al paragrafo 2 del­ 
l'articolo 1, c1,>)17Jattidi dal mìnìstro d-i grctzia e giustizia - ÀpJJrovazione dei para9ra[L 2 e 3 - Agg"iitnta a çue­ 
sto paragrafo JìtOposta dall'ufficio centrale - Discorso del min·istro di graeia e giustizia a confutazione di que­ 
st'aggiun.ia - Risposta del senatore J[a1ncU - Emendamento a quest'aggiunta del .9e111•!ore Dc Cardenas, il quale 
non è appoggialo - Rigetto <lell'a.ggiunta 1)roposta dall'ufficio centrai» - 1:n1cndan·u;nti del senrrtorc l}ersoglio nl 
pat·agrnfo 4 dell'articolo t, combattuti dal ministre di grazia e gùtslìzi'.a - Dichiarazione al riguardo del ministro 
delle finanze -Risposta del senoiore Pcr8ogUo - RigeUo degli emendamenti del senaiore l1crsoglio ed approvazrone 
del patagrafo ·1 e dell'articolo 1 nel su.o eornplesso - Proposta di un crtìcoìc addizionflle dell'uf(i.cio centrale _ 
Dìchiarosìone e schiarimenti del niin;stro cl-i grazia e giustizìa in ordine al detto articola add!.t-ion..ale - Parole in 
proposito clel senatore Delierrarì, dei ministri delle finanze e di, gra&·ia e giustizia, e dci senatori Manieli e Pinelli. 

L'\ seduta è aperta alle ore 1 3/4 pomeridiane. 
(Sono presenti ì 1ninistri di gra1.ia e giustizia, e de11e 

finanze, e più tardi intcrvien~ pure il ministro dei la­ 
vori pubblici.) 

PAT.LAl'lt~t:Yo·:no~illI, segreta.rio, legge il processo 
verbale dell'ultima tornata, il qua)e, non e.s.sendovi os­ 
serva.zioni, viene approvato. 

MEGUITO D:F..L.I.A. Dl.8Clilil!fl0NE DEL PB.OGETTO DI 
LEGGE PER 1.' .\.BOJ.IZIONE Df;LLA. TA.H8A. DEGLI 
ll'lfTEBEllflll CONTt:N"ZIONA.LI. 

PREstDE~Tn. L'ordine del giorno porta ln. continua­ 
zione della discussione sul progetto di legge per l1a.boli~ 
'2.ione della tassa dell'interesse, rimasta. ieri in sospeso 
sull'articolo 1. 
La parola. spetta al i;enatore Sclopi:-;. 
s~LOPIH. Signori senatori. Per me cretlo vontnr:.t 

che ieri 1'orn. tarda abbia interrotto il corso della no­ 
stra discus;-;ione , percbè altrin1enti se ave.ssi dovuto 
prendere la paroht e rivolger.r,i a vol1 cbe era-ya.te sotto 
il fascìno della brillante eloquenza spiegata dal presi­ 
dente del Consiglio1 avrei dt>vuto più che ra.gionevol- 

mente teniere che le mìe pove1·e pa!·ole non giungessero 
sino alle vostre orecchie1 preoccupa.te, co1ne dovevano 
esscl'e, da queHa eloquenza, cui sono io il primo a ren ... 
dcre tributo. 
Ora ·però io mi farò ancora n. svolgete alùuno consi .. 

derazioni sulla materia che ci occupa; ma primn. di en ... 
trare in questa. materia conviene, o :;;ignori, che· io mi 
soffermi un motnenta sopra. una teoria relativa a.ll'ef .. 
fetto della votazione che ò stata per duo volte accennata. 
dalI'onorcvolissimo presidente del Consìglio, ed è che, 
in Beguito al voto che avete dato sui due emenda.1nenti 
che vennero ieri i.n discussione1 l'opinione del Senato si 
fosse già. in certo modo pronunciata, e i sena.tori ehe 
avevano votato contro quegli emendamenti, avessero 
pro.go nn i1npegno morale ili sQ.stenere la te.si contraria. 
(Segni di denegazione rie! presidente dcl Consiglio) Mi 
pare che l'onorevoJe presidente del Consiglio sostenesse 
che, avendo respinto gli e1nondamenti, s1intendesae che 
l'opinione contraria era stata accolta ; io desidero di es .. 
sero illuminato a tale riguardo. 

CA. voua,presidente clel Oonsiglioi tninistro degli esteri 
e delle fìnatue, Ho detto cho credeva che il Senato, 
avendo respinto la proposta dell'onorevole Cataldi che 
voleva che fosse stabilito un limite, tanto per Pinte~ 
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resse civile, quanto per l'interesse commerciale, avesse 
in certo modo dichiarato che non dovesse esservi que­ 
sto limite generale: non saprei dare un altro valore a. 
questo 'voto. Ciò non toglie però che i signori senatori 
possano, dopo ammessi o respinti altri emendamenti, 
votare o no per la legge; ma il fatto che il Senato si è 
pronunziato contro il limito dell'interesse in modo asso· 
luto, mi pare acquistato alla discussione, come pure mi 
pere acquistato alla discussione il fatto che il Senato 
non credeva dovr.sse lasciare libero a.ssolu.tament,e l'm­ 
teresse éommercialo, e stabilire un limite all'interesse 
civile come proponeva l'onorevole Doria. 
Questi due fatti mi paiono aequistatl: non saprei, ri­ 

peto, qual altra. interpretazione dare. Rimane poi intie­ 
ramante svincolato il voto di tutti, rispetto all'emenda­ 
mento del senatore Gallina. appoggiato in massima, se 
non nei suoi particolari, dall'onorevole Sclopie: ma ri­ 
spetto agH altri due voti non crederci che il Senato 
dopo uvere dichiarato che non vi ,;ar~t limite, possa ra­ 
ginnevolmeutc poi stabilirne uno qualunque sia per 
tutti. 

G.ALLllfA. Domando la. parola. 
oaveon , presidente ilel Oonsiglio, niinistru degli 

uteri e delle finan#e. Il Senato è padrone di modificare 
questo voto; ma credo che ragionevohuente non si possa 
dare ai due voti di ieri un'altra interpretazione. 

Ht:LoPJ.."i. Prego l'onorevole Gallina, che ha doman­ 
dato la parole, di cipreuderla contro le spiegazioni date 
dal signor ministro, perehè ciò non stabilisca un prece­ 
dente, che quando si è votato un emendamento si si>i.. 
pregiudicato il voto legislativo della legge. 

cxvece , presidente dtJl Consiglio, ministro degl-i 
esteri e delle finatize. Prego il senatore Sclopis di non 
credere che con un antecedente voto per un emenda­ 
mento possa essere vincolato un senatore qualunque a 
votare contro od in favore della legge. 

Voterà. contro o voterà in favore anche nel voto de­ 
finitivo; solo dico che se una nuova proposta di limita­ 
zione si presentasse, questa sarebbe già. stata anteco­ 
dentemeute respinta col voto contrario all'emendamento 
Cataldi. 

GALLINA.. Ho domandato la parola appunto per met­ 
tere in armonia queste dichlaraskmi che ora sono 
fatte sul modo d'intendere la. votazione che ha. avuto 
luogo ieri. 
Mi pare che l'eccezione per una parte che l'onorevole 

presidente del Consiglio fa al senatore Sclopis, e da.ll'al~ 
tra quella che fa. relativamente all'emendamento da me 
proposto, e che è ora in discussione, non stanno troppo 
d'accordo, e mi spiego. 

Se nel suo modo di vedere la questione di W\ limite 
dell'interesse è pregiudicata, se la maggioreusu che si 
è dichiarata contraria agli emeudament.i i quali stabi­ 
livano un limite, aneorchè non sia quello che io ho 
proposto per i crediti ipotecari, ma più ampio , se 
questa maggioranza si è spiegata:, e non vuole rin ve~ 
nire (parliamo in termini logici, non del fatto: anche 
chi ha dato un voto in un senso può darne uno in un 

altro contrario, come diceva teste il presidente del Con­ 
siglio), ma dico, logicamente parlando, se nei rite­ 
niamo acquistato alla. discussione questo punto che chi 
ha votato contro un Iimite qualunque d'interesse, votò 
contro gli emendamenti rigettati, io posso ritirare il 
mio emendamento ... 

(:A."l'~oun, presidente del Consiglio, niinisfro degli 
esteri e delle finanze. l\Ia no, mì scusi. .. 

GALLINA. Mi perdoni un moi:ueuto, io posso ritira.re 
il a1io emendarnento, o non me ne cale gran fatto, 
avendo <letto che ne avrei proposto un altro in altro 
tempo; 1uu. dico cho, so si estende la votazione oltre a.l 
fatto speciale degli e1nendarnenti proposti, senza nè re .. 
strizione, nè a1nplhi1.ionet è pure xiget.tato il mio cmen­ 
da1ncnto che propone un lhnite d'interesse, vale a dire 
non propone nesftuna. innovazione, tende a conservare 
un liuti.te d'interesse leg;;de quale ù staliilito dalla pre­ 
Rent.e legge; il qua.le liniitc tl'interes;.;c. si trova inferiore 
aneora a quelli che furono rigettati dal Senato: la mag­ 
giore include la. tninor~. 

c.t. ''Ol.1R,presidente del Oonsi.glio, m.in-istro degli esteri 
e delle finanze. Mi scu~ì; è tutto il contrario. Nel s.i­ 
ste1ua parlamentare Bi motte priina. ai voti l'ernen,la­ 
mento piìt largo, rigettato il quftle, se ne può proporre 
nn altro più ristrettoi rigettato il secondo, se ne pro~ 
pone ancl1e un terzo, e via. via. 

L'omendamento più largo era quel1o del senatore 
Cataldi, che voleva un liiuite per tutti gli intere!!si, 

· quindi veniva. l'emendamento del senatore Doria, che 
voleva un limite .per i contratti civili, poi l'emenda.· 
mento del Henatore Gallina, che vuole soltanto un li~ 
mite per i contratti ipotecari. Non vi è vincolo mora.le 
aJl'.'.uno per i sena.tori che hanno votato contro gli 01nen ... 
da.menti Doria e Cataldi di votare in favore dell1emen­ 
àamento Gallina: si capisce perfettamente che si possa. 
non volere un li1nite per tutti i contratti civili, e si 
vos8a. volere un limite per i contrattl. ipotecari. Questo è 
perfettainente logico; co1ne mi pare logica Ja traccia 
dal Senato seguìta, avendo esso preso a discutere suc­ 
cessivamente gli eme~da.n1enti più larghi, e quindi gli 
emen<li.ttnenti più ristretti. dei quali, il più ristretto è 
l'emenda1ncnto Gallina. che è ora in discussione, e in­ 
torno al qua.le la questione è perfetta.mente 1ibei-a. 

GALLl!fiA, lo sono perfe1ta.1nente di yue~ta. opinione; 
8emplice1uent.e le O'::'.!servar.ioni fa.tt:e parevano alquant-0 
discordi: ma per non l"'Ornp1icilre una questione gravis­ 
sirua, 1·itiro r1ualunque o . .;;.~rn·,Tazione eznessa. lntorno al­ 
l'estensione a darsi al voto <lel Senato. 

PRflNIDEN'l't]. A.ppunlo 1ui par~·ebbe inopportuno di 
prolungare una discussione nella. quaJe si venisse a 
contendere che ogni ~el1atC>re non u.bbia libero il suo 
voto sino all'estren10 rnomento; siclu·.:unente i ragiona· 
menti sotto di norma in una ùi;;cus~ione, 'na vi sono 
anche de1le ìmpre8:;ioni legittiine, lo quali all'nltimo 
punto po~l!OUO ùet.ermina.re il voto. 

sci.oPIH. Dichia.1·ava ieri il signor presidente del 
Con%iglio che Hi.. s~trebho attenuto non più alle teorie 
ma alle risultanze dPì fatt.it ed lui. e!"la1ninati va;ri rieul~ 
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tatl <li fatti i i quali appoggiavano. a suo credere, l'opi­ 
nione del )finistero. Bramerei di richiamare una parte 
di questi fatti ad esame, e considerandoli sotto il mio 
punto di vista, credo che lu valutazione di essi non 
indebnlber l'assunto che io mi sono proposto di di.~ 
fendere. 
Dapprima si è detto che se la piccola proprietà avrebbe 

da soffrire dall'usura eccessiva, anche la grande pro­ 
prietà ne ha da soffrire. ln questa parte .-;on) perfetta­ 
mente d'accordo. Soltanto, come vi diceva. ieri l'altro, 
per la grande proprietà siocnruc ci ù un invito a grandi 
risorse, .... iccoiue Pi l' uun facilità di g1·fl.ndi jruadagni , 
così la concorrenza :-<i stabilisce pjìi largumenl e : che 
quanto alle piccole. proprietà non f(lbse u.lh-o che per la 
difficoltà che ci sarebuc di rurarc la percezione degli 
interessi e la restituz iune del capitale. è difficile che si 
chiami sopra tant L mercnt i differenti l'affluenza di fondi 
considerevoli, e da questo lato mi pare che la condi­ 
zione della piccola proprietà ti meno bene, ì: meno peg­ 
gio, so ,-;i vuole, della grande propi-ietu. l piccoli pro­ 
prietari eone divcrat.i attualmente, e Io sono non sola­ 
mente dall'usura legale e apparente. rua lo sono dalla 
usura palliata, con quella t.ri ste complicazione e di 
aggi, e di provvisioni, e di titoli i quali si danno ad un 
valore che realmente non hanno. 

:Ma qna.ndo noi av1·e1u0 approvata la legge quale ci 
viene proposta, eretlia1no noi che il t.asso a cui giungerlt 
la rue<lia proporzionale degli in1pieghi dei capitali 
presso questi picc:oii pr(Jpri1·tari :;arit p(1i n1olto al di­ 
sotto della <'ÌÙ'a che ieri aceenuava l'onorevole presi­ 
dente ùel Consiglio, quando indiC'aYa co1ne risultato ili 
tutti questi rnanC'.ggi il 10 1\4i 1_·redo1 o il 10 1[2 per 
cE'!nto? }Jgli ha. detto1 mi p<tre, che 11uaudo si fanno dei 
cattivi contratti si paga il 10 lt-:1: o i110 112 per cento. 

(:.t.vorn 1 presidente del Consiglio1 n~inistro degli 
esteri e delle {i.nanzc. l:Io citato nn 1:ontratt.o speciale 
nel qntLlc il n1utnatario aveya ricevuto delle codole 
ll'fltunì,ru al pari, quando a•/e\'ano il corsu ùell' 81 od 
82 ed bo fa.tt.o il calcolo cJie Pintere,s5le, t·he rlsult:ava 
a ~uo carico era llcl 10, o 10 lt2 per l'ento, per la 
grande proprietlt, perchè era un prr.;:;tit.o di 180,000 
lire. 
HcI,0111~. Prend(} q nesto fatto e lo terrò per 1nisura.. 
Credo che quando la lf~gge sarÌl passata noi Wr1nini 

in eui è propo."-ta. sarà a.ppnnto a circa il 10 per cento 
che Ri alzerà il ta:-;so; f~d unn, prova r.e la forni~ce l'uffi­ 
cio centrale. 
L'ufficio centrale in qnell'o.rticolo in cui ha voluto, 

che arl introdurt'<l un rirnedio d'equità, fos8e pre~tabi­ 
lito, quale eleinento fisso, t·he si fo::i:>e raggiunt.o il 
doppio d~]ln. tassa legale, cioi• il 10 per cento, e che 
quandn ci sarà il doppio del taqso legale poi ('oncor­ 
rano ani;he gli indir.i dell'u~nra palliata, osf>ia della 
frode ... 

,JIA.ttELI. No, no! 
scLo-P1s. Allora. leggerò l'articolo che parini stia 

esattan1ente nei ter1nini: non desiùero alt1·0 eho di es­ 
sere csa.ttamente precfao. 

.;. L'interesse dovrà tuttavia es~ere dal giudice mo~ 
derato, qua.lor& ecceda del doppio }a tassa fissata pe1· 
Pinterel:lile legale, e risulti inoltre nE\l1e circostanze del 
(~aso e.normemeut,e eccessivo. ~ 

Dunque si richiede che sia per prima base il 10 per 
cento; dunque si richiede che vi Ria una lesione enorme 
oltre il 10 pr.r conto; sino al 10 per cento si a1nmette 
indi:-:tinta1nente, non ci può es~ere querela di lesione, 
così suonano 1e parole dell'articolo. Dunque l'ufficio 
centrale nella sua relazione, dietro le informazioni che 
ha. raccolte, ha riconos~iuto che proba'bihnentn questa 
sari~ la ba~e più o meno comune delle contratta.zioni; 
dunque l'u.fficlo centrale ha giì' ammesso come base ohe 
sì possa. giungere senza po::isibilitit di 1nuovere querela 
sino al 10 ptlr CBnto) quello che vuol dire un mezzo per 
cento <li 1neno di quei contratti così gravosi e così legit­ 
t.iinament.e denunziati dall'onorevolisi>in10 presidente dei 
Consiglio. Parto da questa ba.se, e dietro i risultati 
della relazione dell'ufficio cent.rale, stabilisco che la 
presunzione che si ha che questo interest:ie si alzi al 10 
per cento, 1ni pare il tasso inconcusso. I'arla.ndo di easi 
ipotetici non si può procedere cl.Le per via. di presun­ 
zione: ma. la p1·0sunziono la quale è stabilita legalM 
mente, la quale ù accolta in seguit-0 ad inforrna.zjoni 
l'accolte impru:ziiilmente ha un gran poso; nello stesso 
modo che nelle antiche leggi sì stabilivano i limiti della 
lesione enorme e della le~iono enoruiissiina 9ecoudo l~ 
varie circostanze di eccedenza. 
Così l'i~ttuale ufficio centrale ha fatto ragione di 

quello che crede che uatnraln1ente, se non equamente, 
si po:ssa ottenere dal frutto del danaro e l'ha f:!tubilito 
~ino al 10 per cet1to; dopo ha ùa.to possibilità di ridu­ 
zione. Così prOV\'ede l'articolo. 

QuanJo noi difendia.roo ciò che ci pare essere l'inte­ 
resse della piccola proprietà, noi non ci commoviamo 
solamente per lo circostanze tristi it1 cui si aggirano 
Ltuelle classi dei noi>tri concittadini; 1ua. noi eonside~ 
rian10 anche un altro ele1nento, noi consideriamo l'ele- 
1nento del nnmero. Una leggo produce uu effetto tanto 
pih sensibile, commnovc tanto più la fibrf\. popolare 
(quo.i.ndo dico popolare non è che io parli di popolarità., 
parlo della massa gonerale, di ciò che si chiama popolo, 
cio1:: dr,H~ clas,.;;i La,voranti e proprietarie in grado più o 
n1eno utile), noi venirt1no a colpire questa. fibra nella 
misura che più 1;i e~tende. Ora vediamo, o signori, in 
che propor•done 8tiano i 1nutui di piccole sou1me verso 
i mutui di som1ne n1aggiori. Di lft. trarremo il solo ele­ 
mento plausibile su cui noi possiamo sta.bilire anche un 
calcolo di pretiUitr.ionc. 
Disgra1.iata1ncnte finora nel noiitro paese non si sono 

pl1bblicate che poche statistiche ciYili, 0 rultirha giudi­ 
ziaria non va al di là dol 18501 e per maggior disgrazia 
in questa parte la statistica 11011 si è potuto condurre 
che per l'anno 1849: ma- tuttavia. la .'i't.atistièa dell'anno 
184tl ci darà. a un dipresso la misu1·a di ciò che accaddP. 
in tutti gli altri anni. Non sono occorso di poi innov!\­ 
zioni notevolissime; e l'anno 1849 nou ò sta.to nem1neno 
nno <li quelli in e:ui si possa credere che lo spostamento 
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di queste proprietà si~ stato maggiore. Il risultato della 
statistica è il seguente. Mi duole di dover occupare il 
Senato di cifre, ma lo farò il più brevemente possibile. 
La statistica annovera il numero degli atti e non delle 

socnue che si sono imprestate i e tutti sono atti nota­ 
rili, perchè i mutui che si fanno privatamente, da mano 
a. mano, non cadono sotto l'ispezione statistica. 
Eccolo: 

Totale generale per l'anno 1849 della quantità dei mutui contratti in tutto lo Stato, 
per atti notarili. 

579 

MUTUI 

15661 79 
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16,989 contratti 

Voi vedete, o signori, che il totale degli atti di mutuo 
è stato in quell'anno di 16,989 e che i mutui ipotecari 
di lire 500 e meno di lire 501 a. 1000, sommano a pi Cl 
di 11,000, tinello che vuol dire che stanno al totale come ! 

1la17. 
E più si va in su, più si progredisce nelle cifre, meno 1 

si cresce in quantità d'atì.i, che per le più elevate somme 
si riducono a poche unità., 
Che cosa prova q nesto, o slguori ? Que.:ito prova che 

la nostra legge va a colpire precisamente tutte queste 
masse, va a stabilire un aumento di interesse che nffice 
i mutui di 500 lire e meno, di 500 lire a 1000. Questo 
mi pare un elemento degno di essere preso in seria. ! 

considerazione quando si tratta di agire immediata­ 
mente sopra una. massa così forte di mutuatari e di on­ 
pitalisti. 

L'onorevole presidente del Consiglio ci ba. pat-lato 
dello sminuzzamento delle proprietà e delle conseguenze 
ohe ebbe. Questo sminur..zamento, lo sappiamo tutti, 
non dipende dal fatto dell'uo1no, non dipende nemmeno 
dalle vicende particolari del raccolto, dalle crisi, dallo 
stagioni buone o tee, dipende in gran parte ùal fatto 
della nostra legislazione. 

Io opinai, fino da quando 1:1i trattava della compila­ 
zione del Codice civile, perchè si allargasse quanto più 
fosse possibile ogni mezzo di dividere giustamente le 
proprietà fra i vari cittadini. 

Io ho sostenuto qui in Senato la tesi dello svincola· 
mente dei maggioraschi, dei fidecommessi, e per conse­ 
gueuaa non posso lagnarmi dell'effetto di questo smi­ 
nuzznmento. Io credo che al punto cui ì.1 ora condotto 
couviene di mantenerle, ma penso che conviene anche 
cli cercar di evitare che si accresca di più, il che po .. 
trcbbe produrre dei danni, come si è anche osservato 
altrove, ove queste leggi furono spinte oltre i limiti re .. 
gionevolì, quali sono quelli. che esse hanno toeeato fra 
noi. Le cause principali per cui i piccoli proprietari 
rontraggono debiti che furono ieri indicate dal signor 
miuisi.ro sono appunto quali e'S!:IO le ha descritte. 
Quantunque io non abbia mai avuto l'onore di essere 

sindaco di un comune, e non abbia la fortuna di essere 
un gran proprietario, e per conseguenza non mi trovi 
in frequente contatto con molte di quelle persone cbe 
potrebbero darmi dei lumi, tuttavia. per essermi tro­ 
vato avvolto in affari di molti individui, di molti parti­ 
colari che toccavano a questa materia, ho dovuto 
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acquistare qualche esperienza. Epperò convengo col si­ 
gnor presidente dcl Consiglio che queste cause sono 
inerenti, iaevitnbilmeute, alle condizioni dei contadini, 
che la legge non ci ha che fare. Ilnicamente osservo che 
ieri forse gli ò sfuggite una delle cause principali per 
cui si contraggono questi debiti che è la triste circo­ 
stanza delle successioni. 
Quando si dove pagare il diritto di successione, quando 

si deve procedere alla divisione, allora bisogna ricor­ 
rere agli usurai, perchc non si possono spezzare i fondi 
a volontà, Pe" fur fronte alle spese urgenti, e molte 
volte è forza fare delle rimesse di feridi per a.ggiu.~tare 
differenze od operare conguagli. 

L'onorevolissimo presidente del Consiglio r:i ha par­ 
late delle migliorate condizioni 11ei contadini in varie 
parti dello Stato, e veramente in questi ultimi anni, 
uotevoluieute iu ecrto pruvineie, si ò progredito gran­ 
demente ; ciò è stato la cout-:f:lgul·nzn. della tuuneauzu ne­ 
soluta dei raccolti in una parte, e d\ un raccolto, non 
dirò esuberante, ma mediocre in un'altra parte, dove 1- 
prezzi delle derrate, conio delle uve, sono cresciuti ad 
un basse prodigioso. Ciò vuol dire che nei paesi dove ci 
è stato questo beneficio sicuramente in pochi anni si è 
colle rendite di un fonde ricuperato per lo meno il 
prezzo del fondo medesimo. 
In altre provincie si sento ancora il peso di questa 

diffalta e le contrattazioni lo dimostrano, perchà i 
prezzi dei 1)eni ~i acne inviliti.. fi; vero che i Picn1011- 
teHi, i Liguri, i Savoiardi hanno molte abitudini di 
moderazione che li onora; le nostre popolazioni agri­ 
cole sono anche molto commendevoli sotto questo rap­ 
porto, e non è d'oggi che questo merito in esse si ri­ 
conosce. 
Uno etat.ieta piemontese, di cui ricorderò sempre il 

norne con infinita rlcouosocnza e con grande ammira­ 
zione, il conte Prospero Balbo in una sua memoria sulla. 
fc·l'til-ittl del Piemonte dioevn : <I un popolo cli e U;-,\a gt an­ 
turco o risparn1ia il f1·u1nento, è da lodarsi per la sur~ 
moùeranza, non da vantarsi per la sufi. ricchezza; > 
que~to rlicevu. il conte Balbo in una memoria dettata 
~ul principio del secolo, poi rifatta ver:0;0 il 1820, ed 
oggi ancora 1:1i poirì1 dire rht) n1olta n1odel'n.zione è nei 
nostri contadini, che si :-ia.ranno in q.u.a1che parte nii­ 
gliorate le eondizioni, n1a cho non soverl·hia in e:-::si la 
ricchezza. 

1 contadini, dieeva ie1·i il ~ignor 1ninii;t.ro delle fi­ 
nanze, rueglio edotti conosceranno il vantaggio di questa 
legge, peTchè non avranno più quella specie d'inganno, 
4.uella specie di fantasma. che oggi li illude, c1ua.n.10 
credono ùi da.re poco, ed in.vece corrispondono molto e 
infine Bono rovinati. L\ que::;to argo1nento 1ni paro che 
d8ponda in varte ciò che ehhi l'altra volta l'onore di 
dirvi, ~ìoè che se pos:-:iiamo avere una concorrenza per- 
1naneute nelle piccole_ loca.lità., o almeno nei centrì se­ 
condari, scomparirebbe questo ti1note. :h-Ia. fintanto che 
non abbianlO questa concorrenza) fintantochè noi sa.p­ 
piau10 che t.:i sono veri usurai, i quali, divh>i e ;-,\tabiliti 
in vari cireondari segnati sulla faccia del paese, e~erci- 

ii-'i f.) ~- ;' 
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tano quello che si c11ia1na usura pnormissima, te1no che 
d<t un lato ::;i alzi il tasso sotto l1egida della legge, l'in­ 
teresse sia al 10 pe1· cento, e dall1alt.ro in certi locali 
particolari vi 21ia l'aggiunta della corri::ipondenza.. ille­ 
cita; ecco quello che te1no perchè non vi è una bastevole 
concorrenza. E ripetia1nolo pure a sazietà finchè non 
sarà din1ostr1.tto che (1Uei:ita concorrenza può eesere, non 
sarà ùhno8trato cbe questa eoncorren:1.a esiste, non po­ 
tremo essere tranquilli che .il mercato sia "in tali condi­ 
zioni ùa òare n1i:'-\uru. ragionevole ùi buon andamento. 

l\Ja sul finire del suo brillante discorso il presidente 
del Cousiglio ci dice Ifa: l'e~ciupio che voi avete portato 
di quella lentezza colla quale in Inghilterra si ù proco­ 
d11to, è un esempio che prova nulla; nella scienza 
quanflo ~i giunge ad un risultato definit,ivo non si ri­ 
producono lo e8pcrienze ehe si sono fatte per ottenerlo. 
È veri::-simo, nella scienza non Bi rlproducono, 1nn. l'arte 
ùel (}overno ò des:'la un seu1plice postulato di scienza, o 
non ~ µer ventura, o diBgra"lia. una esigcn'1.a di pratica 1 
Quando si tratta di applicare anche una verità. sopra un 
corpo n1orale, i.l 11uale non sia ancora in caso di rice­ 
verla. tutta, allora con vien fare corno il 1nedico, il quale 
sa che per vincere nna da.ta malattia ei vuole una data 
dose in totale di un far1naco, ma ripartisce questa dose, 
ma attende che la l'esistenza sia attenuata, prepara 
l'annnalato per gradi. 

S.i & parlato di ~ir Roberto Peel. (Juel notne venerato 
ad ogni tratto~ deordato nella. no;.i,tl'G. discu:jgionc. L'o­ 
norevole 1n·esidente del Consiglio divise in sir Robert 
Peel l'uomo tlel (lll:'l1:1atu dall'uomo degli ultimi anni 
della sua vita, u credette che la fan1a dì quello statista 
sarebbe molto tnaggiorc, so inycce di avere progreùito 
con una certa. lente:1.Mt, con una certa esltaz:onc, fos~;e 
più p1·onta1nente venuto agli ultlaii intentì. Io credo 
chG non si possa fa.re questo giudizio. lo non penso che~i 
possa farti r.1uesto riniprovero; io ritengo che in Inghil­ 
terra appunto :;;i è procelluto con t1ucl rignarùo col quale 
sC--deve proeedere in questa n1ateria, vale a dire di non 
urta.re l roppo la sensìbilitit presente dei corpi sui quali 
si vuole adott;i,re il rirnerlio. I·~ poi, ù ~ignori, sarà lode, 
sar~ hiasi1no di sir Iloherto Peel, ma è stato il principio 
dell<.1. :'lua condotta politicn. quello di andare con 1uolta 
tempern.nza, di andare 1nolto rimossan1ente. 
N ell'ulti1ua lettera che egli iliresbc ai suoi commit­ 

tenti di Tain\vorth che si può dire l'apologia della. sua 
- condotta passata, e in certo tnodo quasi il 8UO testa­ 
mento politico, vi ha una frase, la quale mi pare possa. 
applicarsi molto bene alla nostra clreostanza. per la 
parte i:uorale. 
8i legga dunque nella lettera suòdetta scritta da 

l>rayton Manor il l!'"i luglio 1847, che, come dissi, è l'a­ 
pologia dei principali punti delln. vita politica di quel­ 
l'illustre 1nini~tro, o si troverà non già un ranunarico 
di e:-;aerc andato a rilento, 1na una raccomandazione 
continua della. prudenza. Egli dichiara. di avere agito, 
cito le sue parole testuali, colla r·iser1''a. e colla circospe­ 
zione che ,·endono le riforme permanenti rendendole 
prudenti, 
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Notate, o signori, senza prudenza non vi è perma­ 
nenza, lo dico Robert Peel, quella riserva e quella cir­ 
cospezione, che sono assoluta.mente necessarie in tutte le 
oeeaeioni ùi etti od il ben~ pubblico od interessi. estesi e 
complessi sono in que.stìone. Sembra che egli abbia pre­ 
veduto il nostro attuale dibattito. 
In questi casi non solo di bene pubblico, ma d'Iute­ 

ressi estesi e complessi, bisogna andare a rilento, quan­ 
d'anche si abbia la convinzione che si potrebbe dare un 
rimedio più pronto, poiché è necessario temperarlo af­ 
fìnchè il paziente non sia troppo agitato dalla misura 
che gli si vuole applicare. Quindi, con mio sommo rin­ 
crescimento, poichè bramerei sempre <li essere d'accordo 
col signor presidente del Consiglio, e col timore di aver 
abusato troppo della vostra sofferenza, io dcubo dire 
che persisto nella inia pr-imn opinione, che desidero che 
sì dia piena libertà d'interesse a tutto ciò che ò com­ 
roereialc e eiviìe, percbc attualmente non ammetto più 
questa distiuaione : in un paese dove è permesse a tutti 
di trarre cambiali e di firmare biglietti all'ordine »iaruo 
tutti commercianti ; ma credo che si debba fare una. ec­ 
cezione per i crediti ipotecari, un'eccezione che vorrei 
portasse in sè un aumento discreto della tassa attuale; 
nella speranza che in capo ad alcuni anni si possa nuche 
questa togliere e far entrare questa parte di crediti nel 
sistema di tutti gli altri. 
Io non tni lusingo, o signori, che le mie parole pos­ 

sano avere. l'effetto di smuovere le convinzioni degli 
altri colleghi che rispetto altrettanto quanto io mi tengo 
fermo nelle mie; ma. bo credulo di dover ripetutamente 
prendere la parola in questa discussione perché vcclo 
dei grandi interessi compromessi, perché scorgo una 
certa. inquietudine intorno a noi ; infine perché erelo 
che tutto quello che si dice in questo recinto non sia 
assolutamente per contribuire alla discussione, che non 
avrebbe sicuramente bisogno dci miei scarsi lumi, 111a 

eia anche per far atto di presenza verso i nostri coneìt­ 
tadini quando si tratta di una. materia che può avere 
un avvenire almeno dubbioso, e nel mio senso, non 
scevro di gravi pericoli. 

1uA.MELI. Domando la parola. 
Il modo con cui sono formulati gli articoli preposti 

dall'onorevole Gallina, può evitare diversi dubbi, che 
debbono essere chiariti prima che vengano posti avo· 
taaìone, avvertendo ancora. che sarebbe forse più op­ 
portuno che si votasse prima la massima, colla riserva 
di redigerli poi in miglior forma. 
Infatti l'articolo 1 parla dei crediti ipotecari in ge­ 

nere, senza distinguere quelli che hanno ipoteca con­ 
veazìonale, dagli altri garantiti da ipoteca legale o gin­ 
diziale. I crediti puramente chirografari possono con­ 
vertirsi in ipotecari per sentenza, oppure colla. semplice 
ricognizione o giustificazione d'una scrittura privata in 
giudizio. Inoltre si parla per incidenza della forma delle 
scritture dei crediti, mentre deve questa Idea espri­ 
mersi in modo dispositivo, in un articolo o in un alinea. 

&A.LLIN.t... Io mi accordo ben volentieri coll'onorevole 
preopinau.te, presidente dell'ufficio centralo, circa le 

osservaaloni che ha creduto dover sottoporre a questo 
riguardo intorno all'emendamento da me proposto. Egli 
volle certamente dire.che faceva questi appunti a guìsa 
di semplice osservasionc, non per modo di censura i ma 
tanta è la venerazione che porto a personaggi sperimen­ 
tati nelle 1uatc1·ie legaJi qua1ulo si tratta di discussioni 
di diritto o <li punti lr.gali, che accetto coHa più grande 
~Dddisfazione anehe le loro cens.ure quanùo ci rimettono 
nella ÙLlona, via, che ci conduce allo scopo voluto. 

Quest.o muendatncnto fu improvvisato. lo :-:tesso avrei 
propoi;to che Hi fosse diseusi;o in 1nassìn1a affinchè le 
esprcsi;;ioni che lo debbono 1egolare per far parte di una 
legge, fos~ero n1cditate, eba.minate, e coordinato col 
principio che f.:i propone. Per consegnonza non i-;olo io 
1ni accordo ìntìerainento collo osservazìoni che mi sono 
state fatte, 1na ringrazio ezin.ndio l'onorevole preopi­ 
nanto di avere prevenute quelle cbo io stesso yoleva 
f.:1.1·e. 

PR.tJllllDEXTE. !\!on do1nandandosi u1toriorn1ente la. 
parola verrebbe in discus:-)ione l'articolo proposto dal­ 
l'onorevole Gallina. 

J_.a!:lciorò giuùice il Senato se sia di tutta. convenienza 
l'adottare il sistema di votare in inas.-,:i1na, perchò mi 
pare che già. il Sena.to abbia, altre volte ricono8ciuto, 
ehe il solo 1nodo di voi.tre una massi1na. sia. quello di 
trovarht e::;pre:-;sa nei Lern1ini che daranno nor1na alla 
sua applicazione. E ciù o.~servo tanto più (senza enti-are 
però nel merito delht proposta. cbe non tocca a. rr1e discu­ 
tere), in quanto che mi pare che l'os.servaziono fatta dal­ 
l'onorevole 11anicli, abbia una singolare in1portauza per 
dare intelligenza del concetto dcll'emendnn1ento del so~ 
natore Gallina.; pcrocchè, t:on1e notava il :->enatorc ~la· 
n1eli, vi si accennano i crediti chirografari, i quali per 
sentenza di t.rihu.nali diventercbliero cr~diti ipotecari. 

Ora non è spe-cìficato nell 'eroenda1nento se questo cre­ 
dito goda del henclii.io dt1l sei uppnl'e si litniti aJ cinque. 
l\·li pare1 tlicoi che questa, circostanza sia di grandissirno 
riliovo, e che quindi sarebbe forse bene ohe il senato-ro 
Gallina avesoe la bontù di spiegare in proposito il suo 
concett.o onde il Senato possa. avere un'idea chiara. del 
valore e della convenienza dell'eiuendameuto, che sta 
per essere 1nosso in votazione. 

GALLINA... Il concetto dell'articolo 1 del progetto di 
legge che vi ho proposto è molto complesso, con1e cia­ 
scuno ha potuto di leggìeri osservare. 
Il Scnn,to ha già riconosciuto <;be era 1nolto conve­ 

niente di dividere la materia conternplata in quest'arti~ 
colo: esso ha. creduto bene che in una parte si lasciasse 
quanto riguarda i crediti ipotecari, e Rell'altra si ve­ 
nisse alla distinzione dei crediti connnerciali. 

La. complesaività della 111ateria di (1ucll'articolo fu 
tiuella che mi spinse a proporre nel 1nio crnendamento 
la diviaione dell'articolo in dae parti. Quindi l'cmenda­ 
iuento deposto sul tavolo della Presidenza è intitolato: 
e emendamento all'artico1o 1 de} vrogeLto ministeriale, 
in due articoli distinti. > 

A.rticolo 1. Per i crediti ipoteca.rì-l'intercsse rirna.ne 
deter\ninatu al 5 \'Cl' cento. 
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Questa prima parte dell'articolo, che forma un arti­ 
colo da sè ma che riguarda un articolo deJ progetto mi­ 
nisteriale, secondo 1ne, è espresaa con tutta. semplicità, 
e credo che la votazione o l'eiezione di essa possa avere 
luogo senza impingere in nessuna. contraddizione, in 
nessuna c1iffico1tà relativameutealla 1>11a. esecuzione. 

\!iene dopo il secondo articolo; I'cseervazicne fatta or 
ora. dal signor relatore dell'ufficio centrale e. dal presi­ 
dente Jel Senato, hanuo tratto specialmente alle due 
parti cui si riferisce I'arbìcclo primo, i crecHti chirogra­ 
fari in materia civile, ed i erediti commerciali; ma pro­ 
bauilmeute anche i crediti. oounuerciali si potranno ri­ 
durre in crediti ipotecari. 

[Tna voce. Sicuramente. 
~~A.1.1.1NA. Non è solamente ciò, ma il credito in sè 

dalla sua origine ."li deve riguardare se è credito di na­ 
tura ipotecaria: almeno i legali dividono quest'opinione. 

Se viene a cambiare di natura, i t,r]bunali giudicue­ 
ranno come si applica 1a regge, cd io non ho avuto in 
pensiero di esporre un giudizio sopra quel aiaterna non 
già.. come giudice, ma come semplice membro di questa 
Assemblea cho discute. 
Non mi azzardo di esprimere un sentìmento i1 quale 

mi dia l'apparenza di giudice i.G questioni legali; dico 
solamente che l'a.rtieclo prhno da me proposto, non im­ 
pinge in veruna difficoltd sostenaìale, non può liruita.re 
in nessun merlo la votazione dcl Senato per timori o per 
paure qualunque, e sarò molto riconoscente a) relatore 
dell'ufficio centrale, ed a qualunque dei giureconsulti e 
dei magistrati che onorano la magistratura ed il Senato, 
ohe qui sono presenti, di parteciparmi le loro assennate 
osservazioni in una parte che conosco gravissìma e dif­ 
fìcilisshna ... 

Una voce. Domando la parola. 
SA.LLINA. ... e lo dico, o signori, non scevra. di incon­ 

venienti. 
Questi emendamenti si discutono, e sono una materia 

legale e una materia legislativa; dopo che sono ammessi, 
si trova che non producono forse tutto quel bene che si 
voleva. 

Tornia11111 sempre a quella benedetta Inghilterra, mae­ 
stra in queste materie. In Inghilterra gli emendamenti 
non si improvvisa.no ; un Comitato li esamina: anzi, 
prima di ammetterli, li fa esaminare da giureconsulti 
appositi per questo oggetto che non sono membri della 
Camera. Ciò sia detto per transazione. 
Ritornando al mio punto, io ripeto che tutto l'urti­ 

(olo n1i pate abbastanza esplicito per pot~r essere vo­ 
tato: verrà un ~e~ondo e vedremo le cotTezioni che gli 
ei dovrà fare. 

PltF.SIDENTE. Io feei quell'oss~rva.ziont.: al Senato, 
perchè si era fatto parola di un voto in massinla, e ere· 
deva che con tale forniola (salvo che il Senato giudi­ 
casse altrimenti) sarebbe stabilire un antecedente grar 
vissin101 o che questo 1nodo di votazione non si dovesse 
ammettere i ho postu in avvertenza il Senato !:lu que:stv 
riguardo, sia anche per doversi mettere iu accordo l'ar­ 
ticolo ;.;ecùndo coll'a1·ticolo pri1no: natura.linonte non ho 

(;~ "'} 
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più difficoltà di porre ai voti l'eruendamento del conte 
Gallina, giacchò si intende che non siit un voto di mas­ 
~iwa, ma lln volo dell'articolo sul quale si ragiona. 

c.'- ''Ol!K , presidente del (}onsiglio , niirtistt"o degl1'. 
esteri e delle fi11an1e. Noi non possia.rno a.inmettere il 
sh1te1na proposto dal Bena.tore Gallina: esso pri.Jpone nt'l 
primo articolo una. oosa che siamo tutt.i d'accordo ad 
ammet,terc_, rio~ ehc l'interesse del 5 per cento per i cre­ 
diti 1potetari, rirnanga. al 5 per cento. 
I~'articolo primo dice, l'interesse legale per i crediti 

ipotecari rimane detenninato al 5 per cento, questa f. 
una cosa che non contrastian10. In c\1e cosa differisce 11 
sistema del senatore Gallina da quello del Ministero? 
I,a. differenza sta ue1l'intere:::se convenzionale dei ere~ 
diti ipotecari; quindi l'onorevole f}ltllina esprima chia~ 
ramente la sua opinione, e dica « l'interesse conven­ 
zionalo per i crediti guarentiti da ipoteca non potrà 
eccedere n lirnite del 5 per cento. )- 

QueRta. è 1a questione E:.ulla quale do1)\,iamo vota.re1 
ma non possiamo votare fiopra una. questione, che pre­ 
sentandosi come eniendament.o, non è che 1a. rìprodn­ 
zione della proposta ministeriale. 

Cre<lo che sia il caso di far decìderè 1a questione di 
n1asB-ima., di saprre eioè se l'interesse debba. essere limi~ 
tato, sì o no, per i crediti ipotecari i 11uindi debbo pre~ 
gal'e 11 sonatore Gallina, perc)1è il voto sia. brn c11iaro, 
di for1nolare i1 suo e1nendamento in altro 1noclo, affinchò 
esso dimostri il punto sul quale vi è dissenso tra il se­ 
natore (Jallina ed il }.linìstero; del reHto, tutti siamo 
d'accordo c]1e l'interesse legale dehlnl 1·imanere al i5 per 
cento. 

GALLINA. Sulla massima del primo articolo non vi 
è contestazione ; essa sta 8010 nell'articolo secondo, che 
stabilisce l'interesse convenzionale, dal quale si ttove­ 
rebbo esc.lu1JO il prestito ipotecari.o i dimodochè, data 
l'it1n111essione del prin10 artìculo, la. questione sta neì 
.<H1oj tennini. e sari1. all'attj~olo secondo che si propor~ 
ranno i sui:to-e111enda.1nent.i. 

e~_, 1-arR , presidente del (.1onsiglio , ministro degli 
ester~ e delle /ì.11a11.zr:. Domando che si voti secondo il 
progeito dcl -Jiinit>h~ro, poichè questa non è un emenda­ 
n1ento, ~una rìprodnz.ione del pl'O/ctt0 rnìnìstcrìale. Che 
cosa eostitubce ht vropm:;tn. che n1odifica il progetto mi~ 
nisteriale! ~ (p1ella cho limita l'interesse convenzionale 
per i crediti ipotecari. Questa si voterà dopo, ma si 1uan­ 
tenga il progetto 1ninit::teriale per quel tanto c.he sia1no 
d'accordo. 

Se l'onorevole l};J..lJinc-t coniiente col 1linistero sul prin~ 
cìpio di 1nantenere un interemJe legale ed un interesse 
convenzionale, ~i con1inci a vota.1·0 l'interef:!r.;e legale e 
convenzionale, quihdi yenga la proposta del Benatore 
Gallina, ehe per i t:rediti ipotecari l'interesse conven­ 
zionale non dovrit 8up.::irare li 5 per cento, e cosl la va~ 
tAziono ~arà c;biara, schiett.a, e cia:'!cherluno potrà dare 
il suo voto con piena conoscenza di causa. 

I]tPERIALI. Doinando ia paroia. 
PBF.SIDE'STF.. L:1 parola è stati<\ dotnanrlata. dal sena­ 

tore Giulio. 
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a1.rL10. Dopo le spiegazioni date dal presidente del 
Consiglio non occorrerebbe più che svolgessi l'idea che 
mi si presentava; se il conte Gallina intende, coll'arti­ 
colo 1 da lui proposto, rendere obbligatorio il tasso le· 
gale per i crediti ipotecari, aggiunga la parola obbUga­ 
torio, e dica: "' per i crediti ipotecari è obbligatorio il 
tasso legale del 5 per cento. > Allora questo primo ar­ 
tdcolo sa.rà perfettamente chiaro; ognuno saprà chiara­ 
mente quello che vota. 

DE FORESTA., ministro di grazia e giusti.zia. L'inteu­ 
eìone dell'onorevole Gallina si è di non aumentare la 
ragione attuale degl'interessi quanto ai crediti garan­ 
titi da ipoteca. , . 

Mi pare che sarebbe semplicissimo di aggiungere un 
alinea al paragrafo S dell'articolo l così concepito: 

e Quanto ai crediti però garantiti da ipoteca I'inte­ 
resse convenzionale non potrà eccedere il limite del 5 
per cento. > 
Questo mi pare che sia il concetto dell'onorevole prco­ 

pinante i esprimendolo in tal modo, si potrebbero votare 
ì tre prirni paragrafi dell'articolo I, e quindi -si mette­ 
rebbe a partito quest'aggiunta. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole ministro di osser­ 
vare che nell'emendamento proposto dal senatore Gal­ 
lina. al secondo alinea è elevato l'interesse legale per 
i erediti non Ipotecari, ma civili, al 6 per cento. Dunque 
non sta più quel riferirsi al paragrafo dell'artdcolo mi­ 
nisteriale. 

~-"- vouR, presidente del Consiglio 1 ministro degli 
esteri e delle finanze. Come è evidente, la distinaione 
verte tutta-sopra la limitazione dei crediti ipotecari. 
Mi pare che quest'idea verrebbe chiaramente espressa, 

siccome proponeva, credo, l'onorevole Giulio, tie si di· 
cesse : 4 l'Interesse legale e convenzionale per i crediti 
ipotecari non potrà eccedere \l 5 per cento . ., Così si 
muta nulla al concetto dell'onorevole Gallina. Ma, rì­ 
peto, noi non possiamo ammettere questo modo di vo­ 
tazione porche ci costringerebbe a votare contro una 
cosa che siamo disposti ad ammettere, e che non è un 
emeudatneuto. 

Noi vogliamo che l'interesse legale rimanga al & per 
cento, non voglia.mo la limitazione dell'interesse con- 1 

venzionale. 
PBE!liIDENTE. La par-ola epetta al senatore Imperlali. 
ID:l"EBIA.LI. Io che mi associo all'emondameuto del 

senatore Gallina vorrei proporre all'onorevole senatore 
dl fare questa redazione giusta la formo1a data dall'o­ 
norevole guardasigilli: 

e L'interesse convenzionale è stabilito a volontà. dei 
contraenti, esclusi però i crediti garantiti per contratto 
con ipoteca, pei quali si conserva il limite dal 5 per 
cento. , 
c.t..vova, presidente del Consiglio, ministro degli esteri 

e delle finanze. C-Osì. va. benissimo. 
lil(lLOPili. Domando la parola, unicamente per di­ 

chiarare che quando si leggerà. I'emendamento del se­ 
natore Gallina per metterlo ai voti, io bramerei di farvi 
un sottoemendamento , che non è che di aumentare la 
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cifra dell'interesse convenzionale, per essere conseguente 
a quello che ho detto ieri; bramerai cioè che la cifra 
dell'interesse pei crediti ipotecari si alzasse al 6 per 
cento. 

GA..LLINA.. Io pregherei il senatore Giulio a volermi 
dare la formala dell'emendamento da lui proposto, il 
quale in brevi termini mi pare corrisponda int ieramenta 
al mio concetto. 

PREHIDENTE. Il senatore Gallina consente a che si 
segua la proposta dcl senatore Imperiali la quale è cosi 
concepita 'I (Vedi sopra) 

111t~Lo:P1s4 Guarenfiti per contratto. I crediti ipotecari 
possono anche procedere da sentenza. Bisognerebbe 
mettere • crediti ipotecari . .,, 

Non si devono moltiplicare ancora le parole che ìu­ 
trodnrranno una doppia significazione. 
I crediti ipotecari sia che procedano da. atto notarile, 

sia che procedano da sentenza, hanno tutti la stessa 
norma e debbono stare alla etessa \'agionc. 

IMP1~1A.LI. Siccome può aYvcnire ('.\1e quelli i quali 
hanno crediti, che sebbene non procer1ano da atto no~ 
tarile1 e non siano perciò gu\1reutiti da un'ipoteca. con­ 
venzionale, tutta.via. possono divenire ipotecari, in virtù 
di un'ottenuta sentenza1 così riguardo a questi ultimi, 
acquistando e~si la sb:si'ia. natura. cho hanno quelli i 
quali sono stati guarentiti in orìgine con ipoteca, io 
sono d'avviso eh.e l'interesse ehe pri1na per convenzione 
sl 1·iscuoteva, per esempio, al tasso dcl 7 per rento, di­ 
vent:indo il credito ipotecario, dov1·ehhe ridursi alla. 
ta~:.a legale del 5 per cento. 

»•~ voni.c.sT.1., ministro di grazia e .fJiusti%ia. Se il Mi· 
ni3te1·0 non foRse nell'intenzione di ref'pingere, come 
respinge a-:;solutamente, non i:.olo i tennir.i, ma il con­ 
cetto c11e contiensi nel tempera1:nent1J 11(~~-li 0:1orevoli 
preopinanti, io osserverei che i::a.rt:>,\;be stato 1neglio che 
questo fos~e ~tnto ei-prcsso con un a.linea arv,ichè con 
un'eccezione continu:itiYa c1ell'articolo prl'ced.:.•utç del 
11.ini;:;tero; perchè altrimenti ei olihligltcrel1be A. ehie .. 
dere la divisione, essendovi nell'e1nendamo:inlo una. parte 
c~he il Jl.1inistero accetta.i anzi venne da lui propo;';ta., ed 
una a cui cs!:lo non J)UÒ assentire. 

B però inutile di f,u·c una quistione dì red:1zione, 
poichè il i\olini~ti:iro non an1rrJette ìl concetto di quest'e~ 
men<lameuto1 il quale stabiliscé all'interesse eon~·enzio­ 
nalo dei mutui ipotecari unn. liruitazione che vuoli~i as­ 
soluta1nente proscrivere, qualnnque sh1 la l~atnra doi 
crediti o counnercia1i, o civili. o ìpotecari, o i;hirogra.­ 
fari. Io non addurrò i 1uotìvì dì tale opposh:io.oe1 per~ 
cliè essi già vennero e nella disr.u~sione genorale e nella 
dìscus::iione dcl prhno articolo ripetutaincntr. svolti Solo 
mi perrr1et.terò di far osservare al Senato una gravis· 
sìma inc.ongruenza che risnlterebbe adottandosi il si~ 
ste1na che ìo comb:itto. 
Dietro le spìeg-nzioni stesse che diede ora l'onorcvolo 

senatore preopinant:e, si sc11rge che un credito, per cui 
l'interesse potrebbe giii essere stabilito senza limit.azione 
di so1·ta, cotne un credito commercialo, un credito chi­ 
rografario, dal momento che il creditore dovesse agire 



- 210 - 

SB:NATO DEI, REGNO - SESSIONE DEL ] 857 

contro il suo debitore e farlo condannare, nascendo 
dalla relativa. sentenza in suo favore una ipoteca, ver­ 
rebbe a cambiarsi il limite dell'interesse, e mentre egli 
era stabilito al (i pr.1' conto o a. quell'altra, rata che si 
credette giusta, ecco che questo contratto cadrebbe e 
non potrebbe più produrre che il legale interesse: eeor­ 
bìtanza di cui non avvi esernpio : eppure da questa al­ 
temat.iva ù impossibile uscire: O si v-ole che il credito 
ipotecario possa produrre interessi illimitati , quando 
proviene da ipoteca in forza di una. sentenza, e allora. 
facilmente si violerà la legg», con lo stipulare un mutuo 
chirografario a brevissima ecadenau, per esempio di 
quindici giorni, e scaduti questi, il creditore otterrà la 
condanna, prenderà un'ipoteca. generale e avrà. un cre­ 
dito ipotecario cou interesse illimitato: o si vuol che si 
adotti il temperamento proposto dall'onorevole sena­ 
tore preopinante, ed in quel caso noi abbiamo lo scon­ 
cio di un contratto, che cambia di natura nella sua ese­ 
cuaione. Io credo di non aver ad aggiungere altre pa­ 
role per lusingarmi che queat'emen.Iamento sarà riget­ 
tato alt'nnanuuità dal Senato. 

Pl~ESIDENTt;. Metto ai voti l'emendamento del sena­ 
tore Gallina, quale è stato proposto nei suoi ultimi ter­ 
mini dal senatore Imperiali, lasciando a parte le parole 
~ per contratte > per cui non «redo che s'insista. 

Vari senatori. Domando la parola. 
MANNo. Qualunque sia. la sorte che può toccare a 

quest'emendatnonto, certo è che non può colpire so non 
il paragrafo 2 del proget.to , sia ministeriale, sia dell'uf­ 
ficio centrale. In conseguenza l'ordine della discussione 
porterebbe che prima si votino i due primi alinea. 

PRESIDENTI-~. Patrio osservare che la. discussione es­ 
sendosi rigirata sop1·a quest'emendamento, i senatori 
hanno fresca In memoria ... 

x..t.Nxo. L'oscurità che ha coperto questa discussione 
nacque da.li:\ eonfusioue che si è fatta fra le parole le­ 
yale e coneencìonuìe. 

t•BEsIDE.XTE. 1Ja or.: è ris-biarata. Pare che tutti 
siano d'accordo ... 

C.-lT.t.LDI. Io chiederci che non si votasse in com­ 
plesso, mn che si dividesse. giarc.h:> per una parte po­ 
trei forse votare in fayorei n1entre per l'Rlt.ra. vot.erei 
tontro: si pot.rebbe div id(ire ... 

PREfiilDENTE. Ma come vorrebbe dividere? 
c..t.TA.I.nt. \-r 0rl'ci rhe prirna si fa.ce.sse la votazione 

del primo alinea ... 
PRF.JiIDENTE. Ma se non è che un solo. 
M<'LOPts. Ma vi Bono due idee. 
PALLA-v1~1so-J1oss1. Io donutndo si metta prima ai 

voti il primo alinea dell1articolo ministeriale che dice: 
e L'interesse è lf!gale o convenzionale. > 

PRESIDEXTF.. Jo prego il Senato di ricordarsi che 
fino dal principio di questa discu~sione io ho proposto 
che si tnt.ttesse ai Yoti ... 

o.t.I.1.1s.&.. Io et.ava meditando una. correzione al mio 
emendamento, e quei:iLO :si aecorda coll'o8:iler\•azione del 
senatore Pallavicino-~·1oss;i; io proporrei adunque che 
fosse cosi espresso ... 

ll..t.NNo e UA't"OlìB, pt'eside·lde del Consiglio, 1nHH­ 

stro degli esteri e delle fì.-n.a.n.ze. Non sta in ciò l'emen­ 
damento. 

G.\.LLISA.. Domando perdono, uon ho am1nesso il 6 
per cento ... 

(Si scambiano alc-unc parole fra il senatore Man-no ed 
il presidente del (Jonsiglio sulla redazione dell'e11iend(1,- 
1nento ·Gallina.) 

PREAIDENTE. Io adunque dividerò l'emendamento 
in quanto alla somma, poicbù il senatore Sclopis ha 
chiesto che si stahili~se il 6 invece del 5 per cento j tut­ 
ta.via debbo far prflsente al Senato1 che il limite del 6 
per cento~ stato propo8to dall'onorevole Daria e negato 
dal Senato. 

Egli è vero che il senatore Doria non applicava so!a~ 
mente questo limite ai rrediti ipotecn.rì, ma ad ogni 
credito o debito civile che si voglia dire; e cbe quindi 
vi è nna certa differenza. lliservando dunque il limite, 
io metto ai voti l'emendamento del senatore 4..tallina 
tal quale fu propoi>to dal senatore Imperiali. avend~ 
eg1i e. questo aderito. , 

Darò di het nuovo lettura dell'etnendamento. (Vedi 
sopi·a) 

Chi lo approva si rizzi. 
(Non è approvato.) 
C}ra viene l'articolo del progetto 1ninisteriale. Rileg- 

gerò il pri1uo pa.ragra.fo: 
e Art. 1. L'intru-csse è legale o convenzionale.• 
Uhi intende di approvarlo si n.lzi. 
(È approvato.) 
Viene ora il :?econdo paragrafo: 
e L'interesse legale rin1ane deter1ninato nt'l cinque 

per cento in inateria civile, e nel sei per cento in matetia 
commerciale, e si applica nei casi in cui l'intere:,;se sia 
dovuto, e n1anchi una eonvenzione che ne stabilisca la 
n1isura. :t 

DE l'..tRDENA~. f.Jui cade l'emenda1nento proposto 
da.I l'ufficio centrale delle parole: nel 5 per cento all'anno. 
Questa. non è che unn. piccola. dilucidazione stata 

1nessa nell'emendamento. S'intende che ciò era. nella vo·~ 
lontà di quello che ha eoncepito il prirno articolo del 
progetto ministeria.le; il non essere però espresso po­ 
trebbe forse dar lur.1go a dci litigi, a dei cavilli. Lo dico 
per fi\r osservare, non sembrando alcuno abbia. posto 
mente a questa piccola. variazione. 
Nel medesitno tempo osserverò cbe nel Reno dell'uffi­ 

cio centrale, appoggiandomi a.ll'idea or ora espre~sa dal­ 
l'onorevole Sclopis, ciof. c!:e orme.i a.Ilo stato in cui 
siamo non vi ha più vera. distinzione tra persone civìli 
e con1mercianti, io aveva. proposto che si sopprimesse 
ìntiaramente il 6 per cento commerciale, lasciando che 
l'interesse legale fosse eguale per tutti, a meno di una 
convenzione. 

Fu osservato dai miei colleghi che ciò potrebbo por~ 
tare qualche inconveniente in via commc1·c-iale, se non 
vi fosse questa diversità delle due ta.sse legali. Io non 
ne avrei però parlato, se non avessi udito ora a ripetere 
la mia idea da persona di 1ne più competente, uon es- 
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servi ormai più distinsione fra. il cozsmerciante e il pos­ 
sidente. 

DE FORESTA., ministro di gra..e.ia e gùtstizia. 'l era­ 
mento l'aggiunta fatta dall'ufficio centrale al secondo 
periodo dell'articolo 1 spiega rceggionnente il concetto 
del progetto del Ministero, però io credo che non sia in­ 
dispensabile. Quando si dice che l'interesse legale rimane 
determina.tv nel 5 per cento in materia civile e nel 6 
in materia commerciale, tutti sanno che è interesse 
annuo. Quindi, ripeto, io non credo che questa. spiega­ 
zione sia ìndispensabile; e d'altronde non sarebbe con· 
veniente che per questa spiegazione, che può essere 
utile, ma che non è però necessaria, si desse luogo al 
rinvio della legge all'altra parte del Parlamento. 
Le spiegazioni d'altronde che si danno quivi in Senato 

basterebbero in ogni caso per togliere qualunque dub­ 
bio, e credo che nessuno vo:rrà dubitare che quando si è 
detto il 5 per cento, s'intende all'anno. 
Pregherei pertanto la Commissione di non insistere 

per l'aggiunta di queste parole. 
XAlllELJ. La Commissione non insisterà. Ognuno 

capisce che il 5 per cento s'intende all'anno. 
PBE81bENR. Si osserva che, essendo nell'articolo 

stesso Ia parola rt-mane, è chiaro che si riferisce a ciò 
che era prima della legge. 
Metto a i voti il primo alinea t ehi lo approva. è pre- 

gato di alzarai , · 
(È approvato.} 
Viene ora. l'alinea secondo, il quale è nei termini se­ 

guenti: 
e L'interesse convenzionala è stabilito a. volontà dei 

eoutraenti. > 
Chi lo approva si voglia alzare. 
(È approvato.) 
A.t:DI.FFREDI. Si chiede la controprova. 
PRt;fiIDE!iTE. Chi è contrario vogliti alsarsi. 
(Si al~a u·n nt.olto minor rnanero di se1eatorl.) 
Rimane evidente che è approvato. 
lf.lUELI .. Debbo significare che adesso avrebbe luogo 

il terzo alinea del progetto della Ccinmissìone. 
Questo alinea. che nol proponiamo adesso verrà per 

via di emendamento. 
PKJ.:llf..l.DE..'"TE. Proporrei, se il Senato lo credesse, di 

votare ancora l'ultimo alinea. 
»EFEllRA.H.r, relatore. No, perchè essendo stato ag­ 

giunto l'articolo che segue, si rapporta a quell'articolo. 
PBB»lDENTE. Cou riserva di meètere ai voti l'accen­ 

nato alinea, intanto metterò in deliberazione l'aggiunta. 
proposta dall'ufficio centrale. 

.UA.M-ELI. Ho già. accennati i motivi, ma vorrei anche 
svilupparli maggiormente i perciò oso pregare il signor 
ministro che voglia esprimere prima. il suo avviso. 

DE FOBDJ'l'.A, o~inistro di. graiia e giustiiia. Conosco 
l'emendamento, ma se il relatore dell'ufficio centrale 
intende di sviluppare maggiormente quest'aggiunta, 
sentirò ben volentieri quello che crede di aggiungere, 
riservandomi di combattere quelle addotte nella rela­ 
zìoae, e quelle altre che si fa.ranno. 

.MA.M'.BLI. Si sono fatte fin dal primo giorno varie as~ 
servastoui a questo riguardo. La discussione sarebbe 
molto semplificata ee io potessi riassumere tutl,,e le ra­ 
gioni che si potranno ancora addurre contro l'emenda­ 
mento, e combatterle nel miglior modo che sarà posai· 
bile, affìuchè, udite le ragioni pro e contra, possa. 
formarsene un più giusto criterio. 

DE FORESTA, m·in-isfro di grazia. e giustizia. Duole al 
Ministero di non poter ammettere l'emendamento sotto 
forma di aggiunta, che viene proposte dall'ufficio cen­ 
trale. Il medesimo con tanta. eloquenza. cd in modo cos) 
forbito ha. nella sua relazione appoggiato il sistema. del 
libero interesse, che, come ha riscosso l'approvazione 
generale del senato, cosi ha diritto altresì alla gratitu­ 
dine del Ministero i quindi lo ripeto1 mi rincresce som­ 
mamente di non poter contrn.ccambiarlo dell'appoggio 
che ha dato al nostro schelna, colPaceettare l'aggiunta. 
da. lui proposta. Il ilinistero però, dopo lunghe e pro .. 
tonc.le meùitazioni, ha dovuto persuadersi come non 
pos~a alla medesima assentire sonza che la legge riesca 
forse pi"h dannosa dello stesso stato attuale delle cose. 

L'ufficio centrale ha riconosciuto che non sola i prfn .... 
cipii di pubblica ecouoruia o di giu~tir.ia esigono che sia 
proola.mata la. libertà dell'intere8a:e convenzionale, ma 
benanco che a.1 giorno d'oggi è questa libertà <livflnuta 
una. uecessitù. e per ì1 con11nercio e per l'industria e pet 
l'agric0Hur1.t: preoccupandosi però delle nonseguenie che 
dalla slla. attuazione derivar ne possouo, volle hnpedira 
i mali che da. un subitaneo cambia1ncnto temonsi da al­ 
cuno con apporvi una. limitazjone, e segul l'ese1npio del. 
l'insigne abato Vasco, citato già. dall'onorevole Rclopis, il 
qua.le proponeva. nel .secolo scordo che si pr0<:lamasse la. 
libertà degl'int.eressi, ma cbc a ten1pe1·arne e prevenirne 
ogni pern.ic.ioso effetto 8i an1mette::;5e l'aiione in lesione 
tuttavolta che l'intere8se fo:;;,e stabiìito oltre n doppio 
di quello corrente generalmente n-cl 1lli)go del contratto. 
Su queste orme ca1nmi11a.ntlo l'ufficio l'.entrale vuole che, 
quando l'interesse sia stiputato flÙ una ragione 1uag~ 
giore del dop})io della. tassa lega.le, pos~ano i tribnnali, 
secondo le circostanze, ridurlo a ter1nini dì equitb.. 
Io credo che se :,i uccetta questo temperamento, il 

quale a prima giunta può trauquillare i tiinorosi che 
non ha.uno nella libertà e nello COJiseguenze sue quella 
profonda ed irremovibile fidncin. rla. noi nutrita ohe 
~iano per ;';COn1parire i 1na1i presenti a.nzithè ingenerar­ 
sene dei nuovi, il 1ncdesi1no avT(t un effetto del tutto 
opposto, poichè e8i:io, a 1uio avviso, è inutile non solo, 
1ua bcnaneo inconte::ilaùiln1ente dannoso; esso è diffatti 
inutile, perchè lu.&cia. pì!3na libertà nelle stipulazioni 
degli intere:;,si finu al doppio della t.ast.a legale. Ora. 
dalle stesse o~:.;ervazioni ('.hf;l veniva.no fa.tte neHe scorse 
sedute, ben si può arguire che ntrisf3imi sono i casi nei 
quali :>Ì con.erranno gli interessi oltre il IO per cent.o. 
Attuahnent.e eonftiss(') che spesso a,ccade sia il a:i.iaaro 
agricoltore e colui che {rovasì r1t1H:.~ necessità di 1nu­ 
t.ua.i·e denaro obbligato a pagare un interesse iuaggiore 
del 10 o del 12 per cento, 1ua perchò? Pcrchè 1'ssu de·;a 
oe.d&re sotto le mani degli usura.it i quali. come egroiia ... 
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mente notava l'onorevole presidente del Ccnsigllo, si 
fanno pagare non solo l'interesse eccessivo che vogliono 
ritrarre dai loro capitali, ma benanco il rischio che cor­ 
rono di essere processati come i violatori della legge e 
la mercede che hanuo a corrispondere agli intermediari 
che debbono essere impiegati per questa sorte di con­ 
tratti. Ed invero quanti hanno una pratica degli affari 
possono accertare che al giorno d'oggi, mutui nei quali 
siano patteggiati interessi alla tassa. legale, non ai fanno, 
ma. solo si trovano pagando al 10, al 12, al 15 per cento, 
porohè mancano gli onesti capitalisti che sì contentino 
di un interesse alla tassa legale, e conviene ricorrere ad 
usurai indiscreti e rapaci. 

Quando invece sia proclamato il principio della li­ 
bertà, allora se uou si potrà ottenere denaro all'inte­ 
resse del 4 o del 5 per cento, so no troverà al 6 o al 6 1 /2 
od. al 7, secondo la domanda .. e l'offerta, uniche norme 
raaionali del prezzo, ceree delle altre merci, così. pure 
del denaro. Perciò io credo che rarissimi saranno i casi 
nei quali vi saranno stipulazioni d'interesso al disopra 
del 10 per cento i questo non potrà avvenire se non 
quando vi aia uno il quale abbia a fare una speculazione, 
che non presenti gua .. rent igie reali e morali i oppure 
auula in vista un'industria, un'invenzione, una specula­ 
zione talmente proficua, che possa consigliarlo a pren­ 
derc anca i1 denaro ad un interesse eccessivo, e per 
questo tale potrà farsi una stipulazione d'interessi al di 
là del 10 per cento, cosi pure potrà farsi quando vi sia 
chi per pnrtècclari sue contingenze abbia estremo bisogno 
di nu.tnerririo, e per lui torni meglio pagarne per l'uso 
un aluissimc corrispettivo nnaichè rimanerne senza. In 
ambì questi casi, anche prendendo un capitale ad un 
interesse ruaggio1·e, ne avranno sempre un utile. Però 
questo avviene raramente, ed io non credo che convenga. 
per essi di scostarsi da\ principio proclamato in questa. 
legge e già adottato dal Senato. 

Vi ha ancora. un'altra ragione, ed è che quando fosse 
ammessa quest'aggiunta, ne nascerebbe l'inconveniente 
deli'nsura pal lint.a : ché cosa farebbero coloro che non 
volessero stare entro i limiti proposti dall'ufficio cen­ 
trale? Stjpulercbbero il 10 per cento apertamente, e 
quindi stabilirebbero un altro interesse maggioro in un 
modo palliato, cd allora. avremmo proclamato un prin­ 
cipio il quale non produrrebbe l'effetto desiderato, di 
proscrivere cioè l'usura palliata, ed a.vren1n~o aliata.. la 
ragione dell'interesse che a poco a poco diverrebbe co­ 
mune al 1 O per cento. E notate, o signori, che ciò sa­ 
rebbe. tanto più a temere, in quanto che l'ufficio cen­ 
trale propone, cho nel caso in cui l'interesse sia stipu­ 
lato ad un tasso maggiore del 10 per cento, la conven­ 
zione dell'interesse non è radicalmente nulla; quello cbo 
avesse l'abitudine di addivenire ad usure palliate al di 
sopra del 10 per cento non incorrerebbe più nella dispo­ 
sizione dell'articolo 17 del Codice penale che si vuole 
abrogala; tuttQ il rischio suo sarebbe (dopo avere so· 
stenuta una lito nella qnale tenterebbe con tutti i mezzi 
possibili di raggiungel.·e il suo illecito intento) quello di 
veder ridotto il suo interesse ad una quota forse ancora 

maggiore del 10 per cento, dunque egli è evidente che 
quest'aggiunta non è necessaria., e non produce alcuna 
utilità, 
Io credo poi che sarebbe dannosa: primiera'.tnente 

perchè, co1ne diceva egtegiamente l'onorevole Gioia1 se 
nella legge noi proclamiamo che i tribunali non po­ 
tranno mai ridurre l' interesse convenzionale a.Jlora 
ctuando nou eccede il doppio delta tassa legale, sarebbe 
tacita.mentà ammettere che fino al doppio l'interesse 
non sia eccessivo i e questo potrebbe come recYola co­ 
mune ed ordina1·ia venirsi con singolare aggr~vio de\ 
mutuatari a. stabilire. 

Un altro danno ne avverrebbe, com.e già. fu avvertito 
da altri, in quanto per ogni contratto nel quale fosse 
stabilito un interesse m.ag}Jiore ùe110 per cento, si te~ 
ruerebbe che sorgesse una lite, e perciò quelli che ha.nno 
capitali a dare a mutuo non oserebbero avventurarsi 
nemmanco ad una tassa minore del 10 IJer cento, per la 
tema che ginnta l'epoca. del pagatnento, il debitore per 
ottenere una piU lunga. mora non adùuca il pretesto, 
essere bensì "·ero che non si ò stipulato aperta.mente 
che uu interesse miuore del 10 per centoi 1na che però 
indirettan1ente fu costr1.::tto a. pagarne uno maggiore. 
Ohe se la legge dichiara che in questo caso l'interesse 
::.la riducibile, il cred-itore non potrebho rna.i ei.sere si­ 
curo di non aver a sostenere una lite. Credo conseguen­ 
temente che quest'aggiunta non possa essere accettata. 

Io prego l'ufficio centrale di ben riflettere alle cow.e­ 
gucnze che ne deri veranuo : il suo desiderio di trovare 
qualche t .. emperamento per impedire gli a.busi della li· 
bertà è assai comment.lovole, tuttavia io non nutro i ti~ 
mori che esso ad dimostra di avere: in ogni caso noi dob. 
biamo riflettere che non vi ha, co1ne diceva appunto 
l'abate Vasco, cosa perfetta in questo mondo1 o se potrà 
dalla, legge attr•_ale sorgei-e. {.p1aJche inconveniente, noi 
,dobbiamo dire che ciò è la. consegn.enza di tutte Je in­ 
stituzioni umane; ma non è. perciò da. farsi per parte 
nostra con soverchie cautele un male ancora maggiore 
di quello che possa derivare dal: sistema assoluto pro~ 
post.o vi. 
Si rifletta che anticamente era la lesione ammessa 

nella vendita delle cose stabili, nella vendita de11e cose 
mobili preziose, nei contratti di locazione, di permuta. 
coll'andar del tempo la sci-enza e l'esperienza banno di~ 
mostrato (',be que8ti rimedi erano peggiori del mate, eh~ 
volendo prendere troppe precauzioni a favore dei con­ 
traenti si nuoceva a'.lla loro condizione, e a1 giorno d'oggi 
non soccorre altro mezzo per impugnare i contratti, 
anche a.Ilorquando trattasi di cose immobili, che la sem­ 
plice lesione quando eccede i 71121 ed ò ancora ristretta 
e pel tempo e pel modo; e forse non è lontana l'epoca 
in cui e la scienza e l'esperienza. permett.ano al le&ris­ 
la.f,ore di prescindere an-cbe da questa precauzione; poi~ 
chè voglio credere che, col maggiore progresso della. 
pubblica n1ora.li.tà., si. renda. inutile qu.~sto ti.medio, co­ 
aiechè i contraiti siano perfettamente sicuri una volta. 
che sono stipulati. 
Io ripeto adllllque che lodo il desiderio dell'ufficio 
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e-entrale, ma, convinto che il rimedio che egli propone, 
sarebbe peggioro assai delle conseguenze cho teme, lo 
prego di non insistere. Ad ogni modo dichiaro che il 
Ministero non può assolutamente accettarla, e che vi 
si oppone nel modo il più risoluto. 

JIA.XELJ. Non tratterrò il Senato nell'esporgli le vere 
dottrine dell'abate 'r asco in ordine alla lesione enorme 
nei mutui, poichè essendo fondate sui prlucìplì del di­ 
ritto romano che ammetteva la rescissione o rlduaione 
anche nelle cose mobili, non sarebbero più applicnoìli 
all'odierna giurisprudenza: e per altra parte ciò appar­ 
tenendo piuttosto all'erudiaione ed alla storia, che alla 
scienza, non deve entrare nella presente discussione. 
Vengo dunque a parlare direttamente dell'argomento 
che ci occupa. 

Diversi obbietti si sono fatti al sistema proposto dal­ 
l'ufficio centrale, ai quali dobbiamo ora distintamente 
rispondere. Si ò detto che il danaro è merce, ed alle 
contrattazioni di merci e di cose mobili in generale non 
è imposto dalle nostre leggi alcun limite. 

Noi, rendendo omaggio al principio che il possessore 
del danaro nelle sue contrattazioni ha diritto a quello 
libertà che hanno nel commercio i valori di vario ge­ 
nere, abbiamo tuttavia riconosciuto che il danaro, por 
la speciale sua natura, e come segno rappresentative di 
tutti i valori, è più d'ogni altra cosa atto ad essere abu­ 
sato, ed a diventare stromeuto di oppressione. Non ab­ 
biamo perciò stimato alieno dalla prudenza del legisla­ 
tore di mettere qualche freno all'eccesso degli interessi, 
che sono molto più a temersi in tempo di transazione, 
nelle provincie lontane dai grandi centri, e fìnchè la 
libertà non ditfond• i benefici suoi effetti. 
Si è detto che, adottato un principio, è d'uopo am­ 

metterne tutte le conseguenze, senza alcuna restrizione. 
Questa non è la logica dell'uomo di Stato, la quale anzi 
persuade che non ai debba. mai andare in alcuna cosa 
all'eccesso. L& libertà è santa, ma. l'abuso della. libertà 
è licenza, è la più dura. tirannia, che alla vera. libertà 
essenzialmente ripugna. Quindi vediamo accanto ad 
ogni libertà. una. legge moderatrice o repressiva, tanto 
nelle coso politiche, che nell'esercizio stesso del diritto di 
proprietà, sottoposto a Jimitaaioui ed a. vincoli d'ogni ma­ 
niera, uell'intereeeo della giustizia, della morale e del­ 
l'ordine pubblico quasi in ogni pagina dei nostri Codici. 

Si obbietta. il timore che i prestatori del danaro, at-u­ 
sando della legge, prendano per norma ordinaria delle 
loro stipulazioni il dieci e il dodici per cento. Ma. per 
noi è una manifesta incoerenza e cont'raddizione il te­ 
mere che tutte le contrattaeìcni, o la massima parte di 
esse, tocchino quei limiti; ed il non temere, per contro, 
gli eccessi infinitamente maggiori della libertà. assoluta 
e sfrenata. 
Si obbietta pure che la disposizione proposta equivale 

alla tassa degli interessi nel 10 e 12 per cento, esorbi­ 
tante per se stessa, e contraria alla libertà, quindi u­ 
gua.hnente ineonciliabile coi due sistemi. Questo con­ 
cetto non è esatto: travisa. ingegnosa.mente, non metto 
in chiaro aspetto la. cosa. 

Non si stabiliscono quei limiti come tassa, bensì a 
similitudine della vendita si vuole dentro quei Iimit.i 
rispettata la libertà dei contraenti, tollerando piuttosto 
qualche ingiustizia, ausichè inceppare soverchiamente 
la libertà ed 51 commercio, Al di là di quel )imiti è per­ 
messo d'invocare la giustizia dei tribunali, non dìscono­ 
scendesi la. possibilità che convenzioni esorbitanti in lìp­ 
paranza, siano giuste ed oneste nelle speciali circostanze 
del caso. Nè solamente il senso legalo è diverse, ma 
eziandic l'effetto morale nella, coscienza pubblica, atte­ 
sochè ciascuno è portato a credere che, avendo il legis­ 
latore stabilito una tassa che non si possa eccedere 
neppure in virtù di un patto espresso, egli l'abbia ri­ 
conosciuta. equa. e proporsionata in ragione dei tempi e 
delle circostanze. 

Un altro onorevole senatore si ha resa più agevole la 
censura della. proposta dell'ufficio centrale, a.ttzibueu­ 
dole iuavvertitamente, a mio credere, un altro senso, 
onde scemare l'effetto dell'arbitrio dcl giudice, quasi 
che la riduzione non possa farsi che al dieci od al dodici, 
mentre il contrario risulta tanto dal tenore letterale 
del terzo alinea dell'articolo primo, che dai motivi ad~ 
dotti alla pagina 16 della relazione. 
Egli stesso poi è caduto in quella contraddizione, di 

cui a torto ba voluto fare addebito aJl'ufficio centrale; 
poichè, dopo dì aver lamentato con vivi colori i tristis­ 
simi. effetti politici e 1norali della libertà degli interessij 
ha rigettato un temperamento che potrebbe dì1ninuire 
di molto, se non impedi1·e affatto il male. Compren~ 
diamo che quelli i quali hanno piena. fiducia nella li­ 
bertà degli intereBsÌ, ricusino ogni ternperamento; essi 
sono logici. Thia che quelli, per i quali la libertà stessa. 
è un 1nostro orrendo, sovvertitore dell'ordine politico 
e morale, la procla.m\no piuttosto assoluta che moderata .. 
è per noi una. logica i11comprensibile, salvo che si vogFa. 
spingere la cosa al pe~simismo, per f'flire poi rinas~ore n 
regime delle tasse. 

Le liti sono una. ca.la1nità, tanto per c.hi le iutenta.1 
come per coloro contro i qua.li sono inte1It.ate. Dunque, 
ragionando logicamente, il timore delle liti1 ed il di­ 
sdoro che può ridondarne agli usura.i, sara.nno un freno 
salutare: i debitori vi avranno rifugio nei easi estremi. 
Tutti t~mono le liti : eppure rarissimi sono quélli che 

sacrificano nel silenzio i loro diritti per non litigare. 
Quindi sarebbe irnprovvida, ingiusta., quasi direi tira.n· 
nica una legge, che ehinùesse affatto l'adito ai richiami 
dei debitori oppressi, i qualii tratti da irresistibile ne ... 
cessità, non conobbero 1nisura nelle loro obbligazioni. 
L'onorevole l'h1e!Ii si è mostrato fra gli opponenti 

meno avverso al sistema. dell'ufficio centrale, rattenen~ 
dolo solo dall'accettarlo il riflesso che si provvede ab­ 
ba-Btanza ai debitori mediante il beneficio che si vor­ 
rebbe loro concedere coll'articolo 4. 

~fa. noi lo preghiamo di considera.re che gli usure.i 
non fanno per lo più che piccoli prestiti n mesi : ed i 
1uutru:t.La.ri a lunghe more difficilmente potranno gio~ 
varsi del beneficio dell'articolo 41 per l'impotenza di 
p•g•r• dentro tre •nni integralmente il debito che li 
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rode. Gli articoli 1243 e 2086 del Codice civile, par­ 
lando di somma stipulata a titolo di danni ed interessi 
per la mora versano sulla stessa. materia di cui ora si 
tratta : quindi non possiamo avere migliori norme da 
seguì re in 'I nesta. legge. 
L'argomento poi dell'enorme lesione nella vendita 

degli stabili, non è che di semplice analogia. Tanto è 
che la eccedenza del doppio della tassa non è posta per 
base della lesione, ma come condizione per potere in· 
stituire il giudizio, cosi richiedendolo la diversa natura. 
delle cose. E l'analogia sfa appunto anche iu ciò che, 
siccome non può dirsi che la legge abbia tassato il 
prezzo della vendita degli stabili nella metà del loro 
valore, per nvere soltanto ammesso l'azione di lesione, 
quando il prezzo è inferiore alla metà, così non po· 
trebbc dirsi che l'interesse del danaro sia tassato nel 
dieci e nel dodici per cento, perché il progetto nega, 
dentro questi limiti l'azione di riduzione. 
Si è finalmente osservato cha l'arblrrlo che si vor­ 

rebbe deferire ai magistrati, potrebbe comprometterne 
altamente la dignità. e<l il decoro, potendo per essi av­ 
venire che si dia esecuzione a convenzioni portanti in­ 
teresse del 25 o del 30 per cento, a.l tempo stesso che 
si ricuserà la sanzione a contratti del 14 o del 15 per 
cento. Noi però crediamo che questa difììcoltà sia piut­ 
tosto speciosa ed apparente che solida. 
Le decisioni dei magistrati, dovendo essere motivate 

secondo la specialità dei casi, portano in se stesse la pro­ 
pria giustificazione presso gli uomini illuminati e savi. 
Il decoro dei magistrati non è compromesso nei giudizi 
di molto maggiore importanza, l'esito dei quali spesso 
non corrisponde al numero e titolo dei reati. 

A.ssai più grave sarà lo scandalo, il discredito ed il 
disprezzo che risulterà, se voi li renderete impotenti 
a. moderare le usure più enormi, centro le quali recla­ 
mano la giustizia, l'umanità, ed il comune buon senso. 
Tutto poi è sottoposto all'arbitrio ed all'apprezzamento 
morale <lei magistrati i impossibile altrimenti Ja buona 
amministrazione della giustizia, e la retta applicazione 
delle leggi, l'osservanza delle quali non è riposta nella. 
lettera, ma nello spirito che lo informa, 

Signori, non manca in noi la fiducia, che la libertà. 
possa produrre buoni effetti anche immediati nei grandi 
centri, sia rispetto all'Industria ed al commercio, sia 
rispetto alla grande ed lilla piccola proprietà. l\fa le 
provincie ed i comuni lontani dai grandi centri, privi 
di commercio, o perfino della agevolezza dello comuni­ 
cazioni, nei quali la condizione della proprietà. homo, 
biliare e delle località stesse non attira. certamente i 
capitali stranieri e dello città, continueranno a gemere 
sotto la. tirannia <li pochi usurai, sciolti da ogni freno, 
i quali getteranno lo squallore e la desolazione in molte 
terre. 
Un vincolo quindi è uecessario , e quelle che noi vi 

proponiamo è tale, che non può impedire la. libertà. 
bene intesa e giuste e ragionevole. Del reste, mossi dallo 
stesso scopo che hanno gli opponenti, cioè di fare il me· 
glie che ~ia. possibile, ci raesegneremo di buon grado al 

prudente giudizio del Senato, qualunque sia per essere 
su questo punto. 

DE FORESTA, tninistro di grazia. e giustizia. Non vo .. 
glio prolungare la discussione su questo emendamento, 
circa il quale credo che a quest'ora il Senato abbia già 
formato la sua opinione; voglio soltanto farvi avvertire 
una conseguenza di una risposta data or ora dall'ono­ 
revole presidente dell'ufficio centrala alle osservazioni 
che vennero fatte dall'onorevole Gioia. Esso disse che 
quando avvenisse il caso dell'applicazione di questa di­ 
sposizione, e che i tribunali avessero a giudicare sopra 
un contratto in cui l'interesse fosse stabilito ad una. 
tassa maggiore del 10 per cento, come farebbero le ri­ 
duzioni alle quali sarebbero autorizzati da questa di­ 
sposizione? Ridurrebbero fino al 10 per cento eppure 
ridurrebbero anche ad un tasso 1uinore? 

L'onorevole presidente <lell'uffi.']io centrale dice in 
qua.li casi i tribunali possono riduL·re anche un tasso 
1ninore del 10 per cento; ma se tale è l'intendimento del ... 
l'ufficio ceutrale noi arriveremmo a questa conseguenza 
che, mentre la legge proclama "ltan1e11te che fino al 1 O 
per cento l'interesse non è ecceilsivo ed a tuttì è per­ 
mes::io lo stabilirlo, verrebbero i tribunali licenziati a 
ridurlo a.d una ragione 1uinore, e ~i metterebbero in 
urto colla legge . 

.bla vi ha. di più; se potessero in quel caso ridurre 
I 'interesse ad una tas:Sa. tninore, dove si arresteranno? 
Sino all'8, al 7, al 6, al 5, al 4, al 3 1 tZ ? La legge non 

1 stabilisce alcuna nor1na: 13 probabihne:nte lo ridurreb .. 
berv secondo il va.lare dei capitali; ma. ben vede il Se~ 

1 nato in quai labirinti di contestazioni dovremmo en .. 
trare; non vi sarebbe più guarentigia di sorti\ pei con .. 
traenti1 e si cadrebbe nel 2nassim() degli inconvenienti 
a scapito non solo della logge, ma ben anca dei tribu~ 
nali e della giustlzia1 si cadrebbe nell'arbitrio il più a.a.~ 
solnto cd il pilt eiì'renato in una 1nateria delicata carne 
la materia contrattuale. E credo fosse necessario che _il 
Senato avvertissti alle conaegl1enze che avrebbe l'ag­ 
giunti\, QVe da lui si approvasse. 

J1..t..'1ELI. In primo luogo leggerò alcnne parole e­ 
spresse a pagina 16 della, relaii()ne per spiegare il 1rero 
intendimento dell'ufficio centrale. (Legge) 

Del resto poi io ri:ipondo che il signor ministro ra. · 
giona se'1npro sul suppO'>to, che l'ufticio centrale abbi1:1. 
voluto stabilire una tassa. Si è voluto stabilire un li­ 
mite, dentro il quale non si ammette l'azione di lesione, 
per nou inceppare soverchiamente la libertà. dei con­ 
tribuenti od il com1nercio1 ed ho già. abbastaiua. spie­ 
gato che hL cosa. è ben diversa nel senso legale, e nel 
concetto morale. 

PBEflIDENTE. Do lettura dell'en1~nda1nento: 
e Esso dovrà tuttavia essere dal giti<lice m.odera.to, 

qua.lora eccedi:\ del doppio la tassa fissata per l'interesae 
legale, e risulti jnoltre u.elle cìrcoeta.nze dal caso ener .. 
memente eccessivo. " 

DE t:!.&HDEW.'-•· Su quetsta aggiunta io proporrei la 
divisione, mentre l'eccedente del doppio la tossa fi888ta 
è cosa che u1·ta a moltL sembrandoi erronea.mente s\, 



-· 215 

TORNATA. DEL 27 MAGllTO 1857 

ro'l\ pur sembrando che possa essere una fissazione di 
tassa. 

Quando venne in discussione nell'ufficio centrale 1 

alle prime parole io mi pronunziai favorevole affatto alla 
libertà assoluta , dicendo per altro che desiderava vi 
fossero de\le norme repressive contro gli abusi delìA. 1i­ 
bertà, come ve ne sono pella. libertà. della stampa, ed 
in altre leggi che riguardano le varie libertà che ab­ 
biamo. 
Io dissi che non mi sentiva capace di formulare tali 

norme, che ne lasciava la cura ai dotti legali ohe erano 
nell'uffìcìn. Quando essi ne formularono le norme e che 
si stabilì la fissazione della doppia tassa, io avrei voluto 
che l'articolo fosse così concepito: 

e Essa potrà, invece di dovrà, tuttavia essere dal 
giudice moderata, quando risulti nelle circostanze del 
caso enormemente eccessiva. ,. 

La pluralità dell 'ufficio centrale stando attaccata a 
quella cifra dcl doppio, io non volli insistere a che si 
facesse risultare nella relazione che io era dissenziente 
su questo punto, riservandomi però di spiegare il mio 
voto in proposito. Quindi io proporrei la divisione di 
questa aggiunta quando si metta aì voti, cioè che prima 
si metta ai voti quale io l'ho letto adesso, cioè: « esso 
potrà tuttavia essere dal giudice moderato qualora ri­ 
sulti essere nelle circostanze del caso enormemente ec­ 
cessivo; i- e quindi mettere alla. votazione quella ecce­ 
denza del doppio della tasse fìseata per I'vnteresse, eec. 

pi;: Fo.REsTA1 ministro di grazia. e giusUeia. Io cori­ 
vengo che l'emendamento che proporrebbe l'onorevole 
De Oardenas deve essere posto ai voti prima di quello 
proposto dallofflcio centrnle , perchè verameut.e si seo­ 
sta mn.ggior1ncnte dallo schema del xiiuistero, e d 'chiaro 
che il Ministero vi eì oppone, perehè lascierebbe un 
arbitrio maggiore ancora ai tribunali, e renderebbe. 
convien dirlo, impossibile qualunque contratto di mu­ 
tuo, non essendovi capitalista che volesse avventurare 
l suoi capita.li a fronte di una eventunf itù tale come 
tinella che risulterebbe dal medesimo. 

PREsi:Jo.t:~TE. Siccome è un sotto-e.oondemcnto, an­ 
zitutto interpellerò il Senato se intende di appoggiarlo. 

(:\fon è appogg;ato.) 
Netto pnra a.i voti l'omendn.mento dell'ufficio cen- 

trale. 
Ohi lo approva è pregato di alz.ar~i. 
(Non è approvato.) 
V p,rrebbe ora l'ultimo n.linca doll 'articolo 1 concepito 

ìu queste parole: e Nelle materie civili l'interesso con· 
venzionale deve risultare da atto scritto, sott.o pena di 
nullità. • 

PBRsoGLIO. Domando la parola. 
lo mi propongo di rassegnare alcnne osservazioni sul­ 

l'alinea del progetto di legge in discussione dicente: 
« Nelle 1naterie 'civili l'interesse convenzionale deve 

risultare da atto sc1·itto sotto pourt di nullità. • 
Ammesso il principio di libertà conviene ~ireondarlo 

di tutte le maggiori possibili guar1_~ntigie onde questa 
libertà non riesca funesta e non tra.scenda ; la prinut. 

guarentigia, a mio avvi.so, è la pubblicità. Voi ben 9a. .. 
pett} che un atto scritto è qualunque atto 8ottoscrittoi 
sottosognato dal clehitorc col buo-no ed approvato, di cui 
all'articolo 1434 del Codice civile. Mi pa1·e che questa 
forn1a sia troppo sen1plice e ad un tempo troppo occulta. 
per non dover . .;;1,ne t_emere un ecritan1ento a commett.ere 
le più rapaci usure, Quando la convenzione ha luogo 
tr~.1. due, uno dei quali, il sovventore del denaro, dà. im .. 
mancahiln1ente la. legge, l'altro la riceve, e ad ogni pa­ 
rola terue di non riceverla, è fa.cile che non vi sia tutta 
la. desiderahile lealtà .• è faciliss:mo che il sovventore 
trascenda alla indiscrezione, è facilissimo che chi abbip 
sogna dcl l\ena.r(} cnni'lenta a qualunque durissima conp 
dizione. 
Fate che l'atto 8erit.to sia pubhlico, cioè circondato da 

"inaggiori solennità, e presen;-.iato da alcune persone, e 
ricevuto da. un funziona.rio pubblico, e l'usuraio avrà 
un fl'flllO alla i:;ua ingordigia~ e c11i prenderà il denaro a 
mutuo avrà una g-uarentigia (·.he non pot.rebbe avere 
trovandosi da ;_·o]o a Bolo coll'altra parte. 

Le formei o 8ignori, sono la tutela dei diritti, sono Ia 
guarentigia dei <loholi, sono il freno dei prepotenti. Io 
non vi d\8:-;imulo che, facendo omaggio ai princìpìi di 
econo111ia politica. che informano qu~sta legge , pure 
te1110 grandemente l'usura che fl tt.acca e rovina. la pro~ 
prietà: 111i fa scnipre 8pavento il pensare che un conta .. 
dino bisognevole di piccolt) capitale (di lire 100, per 
esùn:ipio) possa trovarsi in tali strette da consent.ire un 
interesse di altre lire 100 per un ar.no. 

Ae l'alto sccitto è privato ciò arriverà; se l'a.tt(• 
scritto sa.rii pubblicato nessuno oserd. tanto; o se ac.cadril 
sarà l'nsuraio talmente percosso, stim1natizzato dall'op 
pinionc pubìJ1ica da essere l1a tutti i suoi compaesani 
scgn<i.to a dito. 

Mi si dii·ò. che l'atto pubblico costa alle parti e che. 
questa ~pesa ricade infine sul de11itore, ed io vi dico che 
prhnierainente la spesa è tenne qualora non si imponga 
l'obl)lìgo della insinuazione, e che il dehito:re, trovando 
nell'a.tt.o pubblico il freno nlla indiscrezione del sovven~ 
t.0re del c1~na.ro1 non può risentire alcun danno da quella 
tenue ~pes'.\ ebe gli rispa.rrnia un esoso interesse. 

Proporrei poi l'atto pu bhlico anche perchè lo scritto 
prÌ\'ato potendo, a cagion d'esernpio, mancare di qual~ 
che f'orn1a, non vorrei che potesse mai S"erviro di prinp 
cipio di prova scritta per arrivare a.lht prova dell'inte~ 
resse convenziouale con altri 1nezzi che vorrei tuttij 
compreso il giuramento, chiaranionte esclusi. 

Nel proporvi l'atto pubblico non vado sino al punto 
di asRoggettarlo alla insinuazione; non credo necessaria. 
questa. spesa, nè l:ì cre(1o aumento di gun:rentigia contro 
l'usura. 

TJn'altra guarentigia io osi~rei propot·re, ed anche 
questa, giusta il dobole 1nio ll\'Vi,.;o, effìcncis,,i1na. a fre~ 
nare l'ingordigia. degli usurai. \rorrei cìl'è che l'atto 
~eritto o pubblico, o privato .. coro.e der'.ider(l il Senato, 
fosse, a pena di nullitù., presentato entro un termine 
non 1na.ggiore di tre giorni dalla sua- data al segretario 
del mandamento ìn cui l'atto segul, per esservi regi- 
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strati in apposito registro i nomi dei contraenti, la data 
dell'atto, il capitale sul quale si pattuì un interesse, e 
infine la misura di questo interesse pattuito. 

L'utilità di questo provvedimento sarebbe, a mio av­ 
viso, immensa. Le indiscreeiouì, le ingordigie sarebbero 
registrate. L'usura sarebbe una. volta. sruascherata ; po­ 
trebbe fiunlmcntc essere guardata in viso, laddove ora 
si nasconde a tutte le iuvestigazioni ; e mentre da un 
canto sarebbe tflle temperamento un potentissime freno 
all'usura, sarebbe ad un tempo un elemento prezioso 
pel Governo, onde apprezzare in ogni anno ed anche in 
ogni mese, l'utilitt della libertà. che con questa legge 
viene proclamandosi. 
Come corollario delle precedenti osservazioni mi per­ 

metterei ancora di far presente che sarebbe da. mante­ 
nersi il rea.t.o di usura, conservando e modificando in· 
parte l'articolo 517 del Codice penale nel senso che si 
verìflchì il reato di usura tcttavolta che $Ì esiga un in­ 
teresee o legale o convenzionale, oltre la tassa o legale 
o convenuta. Inaugurandosi un sistema di libertà con­ 
viene reprimere le frodi che all'ombra di essa possano 
commetterai- Chi oltre all'interesso convenuto esige di 
nasceste un altro interesse, costui fa frode al suo si­ 
mile, e mi pare che debba essere punito. 

nE t·'ORESTA.~ 1ninistro di çraeiae gha>tizia. Tre sono 
le proposte fritto dall'onorevole preopinante. 
Egli vorrebbe in primo luogo che invece di dire, come 

nel progetto del J.rini:;,,tero, che in materia civile I'Inte­ 
resse convenzionale debba risultare da atto scritto, a:i 
dicesse da atto pubblico. 

Desidera in secondo luogo che sia prescritto che l'atto 
pubblico nei tre giorni successivi alla stipulazione venga 
presentato al segretario del giudice di mandamento per 
essere ivi vegiecratc e non più insinuato. 
Vorrebbe infine che sì continuasse a mantenere la di­ 

sposixione dell'articolo 517 del Codice penale contro 
quelli cae stabilissero gli interessi in mode verbale e 
senza scritto, e contro le sr ipuluxioni degli interessi 
occulti. Io convengo coll'onorevole preopinante che, 
mentre ~i proclama la libertà della stipulazione degli 
interessi, vcgl ionai prendere tutte le possibili e legali 
precauaioni onde questa libertà non trasmodi e non se­ 
guano abusi; noi siamo convinti di questa verit a , e 
abbiamo a<leritu :fin dove si pote.va. andare: se ci siamo 
opposti alla proposta dell'ufficio centrale, si è perchè 
abbiamo riconoseinto che con essa distrugge;reLhonsi i 
benefici effetti della legge; a,Lbi<l.n10 aderito alla dispo­ 
sizione contenuta nell'nlt.ì1no alinea di questo articolo, 
tuttochè sia una. liu1itazione alle facoltà. che sono scritte 
nella legge attuale, poichè abhia1no creduto chfì non ne 
derivi grare inconveniente. 

Abbiamo peusitt.O che Bareh1Je una sufliciente cautela 
perehè non si tn1Bmodi nelle stipulazioni il prescrivere 
che si fì:::si l'interesse in n1odo aperto, non palliato, non 
occulto, n1a non potremn)O andare più oltre perch?-, 
U\entre voglia.n10 fa.vo1ire l'agricoltura, l'industria e H 
commerclo, mentre voglia.mo facilitare la concessione 
dei ca.pitali, nient.re voglìarno !:!postare una parte di 

q nesti capitali che facilissimamente'' si impiegano nello 
acquisto di ceùole, di azioni inòu8ttiali per 1e quali non 
avvi bisogno di formalità alcuna, noi non d0bbiamo 
inceppare 1., contratt_azioni di 1nntui; altrimenti una 
gran parte dei capitalisti voJgeraHsi verso l'acquisto 
delle cedole e delle azioni indu~triali, trovandovi un 
Jucro maggiore facendo un contratto più sempllce e 
Benza tutte le regole e formalità che per i mutui si esi­ 
gono. Io quindi non potrei n.derire ad alcuna delle pro .. 
poste dell'onorevole preopinantej prescrivere, o signori, 
il t:ontratto pul1b1ico per qualsiasi 1nutuo1 si è escludere 
la classe la pi\\ interessante dal benefizio di pote1·ne 
fare. 

L 'ono1·evole Solopjs diceva poc1anzi che la grande 
~naggioi·anza dei 1nutui consta di piccole somme, di 
so1nn1e da cinquecento lire in meno. Ed infatti la mag .. 
gior parte sono di lire 200, 300, "100. Se per questi con .. 
tratti è necessario un istrumento pubblico, F.ii sotto~ 
pongono le parti ad una spesa eccessiva; inoltre nelle 
piccole localitit dove non vi sono notai (giacchè di questi 
non ve ne sono in tutti i eomun)), conviene che esse 
vadano in cerca. di e8si o di testin1011i, col che si rende­ 
rebbero estl'e1namente n1a.lagevoli e spesse volt.e impos­ 
sil)ili tali contrattazioni; e tutti quelli che ttvessero a 
contrarre un mutuo, per una tenue som n1a non vorreb~ 
bero al certo prestarsi a sottostare a quest'atto pub­ 
blico erì ai diritti di insinuaziouo; chè sarebbe unari· 
forllia troppo profonda al nostro diritto civile l'eslmerli 
da quest'ultima for1nalitèt1 poichù noi guasterenuno una 
delle più belle ìstitu:r.ioni del nostro paes~, e l'insinua­ 
'l.ione non sat'ebbe più quella guarentigia o sicurezza. 
che noi abbiamo e che è invidiata da tanti altri paesi. 
Se vi fossero contratti pubblici non insinuati, non se ne 
potrebbe a1nmettere la registrazione alla giudica.tura. 
del n1anda1ncnto. 

Il mantenere poi la disposizione ancora dell'articolo 
517 del Codice penale che proibisce l'usura_, sarebbe una 
cont.raddi:r,ione colla legge medesi1na, con cui si pro­ 
clama la libertà Co1ne \Talete che per 11n contratto il 
quale non fosse stato fat.to eolle forme preseritte dalla 
legge, le parti ìncorrcsscro in una pena cocpora]e? 
Questo sarebbe e~orbitante. Non vi è paese al n1ondo in 
cni la violazione <li ll.na formalità porti altra. pena che 
quella della. nullità dell'atto medesimo, e credo che 
sia1no andati abbastanza oltre ammettendola. 
Dcl resto si tranquillizzi pure l'onorevole preopinante, 

che l'ol)bligo di stabilire gli interessi con atti Hcritti è 
guarent.igia ~ufficiente perchè nessuno abbia il coraggio 
di eccedere. È varo che il contratto di mutuo può essel'e 
fatto per scrìt,tura ad un solo originale1 purchè vi sia 
il buono, 1na questa scrittura dovrà p1·cs.entarsi quando 
il creditore chicderh il pagamento del suo avere, e sarà 
in facoltà. del debitore di smascherare l'indisc>reto ere~ 
ditore cl1e abbia stipulato interessi eceessivi, obbliga.n· 
dolo a presentarsi in giudizio, quando egli voglia ri­ 
chiedere iJ pagamento del 1:1uo credito. 

Quindi se io convengo che sono tla adottarsi le mag­ 
giori pteca.uzioni onde la libertà proclan1ata non tras~ 
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modi, e se era da provvedersi che ci neste stipulazioni 
si'facessero apertamente, dichiaro poro che il Ministero, 
e lo ha riconosciuto l'ufficio centrale, è andato agli 
estremi 'limiti aderendo all'ultimo alinea di cru.:..~st'arti· 
colo, e quindi non potrei in verun modo aderire ad al­ 
cuna. éelle p!oposte dell'onorevole preopil}."J.11t"). - 

.-JUltJlQ:t:NTE. Domaudo se l'emendamento è aJlpog· 
giato. 

(È appoggiato.) 
Lo metterò ai voti. 
Esso consiste nel sostituire 'Ie parole atto pubblico ~~ 

quelle di auo scritto. 
CA-Toun, presidente dcl Uonsifìio, ministro dD1li c:dteri 

e delle finanze. Come ministro delle finanze dirhiaro che 
non credo che il Senato, adottando questa. dispuslaionc, 
possa dispensare quest'atto dall'obbligo dell'insinua­ 
zione, e dal pagamento della t,~\'3b<\.: se non vi è un ar­ 
ticolo speciale nella. legge che lo dichiari, conio ministro 
delle finanze, ripeto, farò pagaTe ai creditori il cì_lritLo 
d'iscrizione; e quando si volesse proporre di dispensare 
dal airitto d'insinuazione, ìo mi vi opporrò perchè sa­ 
rebbe rovesciare da capo a fondo tutto il sistema del l'in­ 
sinuaaìone, sarebbe dichiarare che i contrau.i di mutul 
vanno esenti da questo diritto, Se poi si entrasse in 
questa. via, saremmo logicamente condotti ad esone .. 
rare un infinito numero di altre persone da. questa. 
tassa, ed il Tesoro verrebbe ad essere privato di una 
tassa che produce niente meu.r che d\l.glt 11 ai 12. rni­ 
lioni all'anno. 

PEJ\SOGLIO. Io non intendo ne di_ aggl'avare 11(1 di 
alleggerire le finanze: la mia proposta. i:i fondata sul 
principio dello stesso Codice civile: molti contratti sì 
fanno per atto pubblico scna'obbligc d'Inslnuaainne : io 
vi riferirei questo scritture di mutuo in quanto in vggi 
di per eè non sono soggette all'insinnaaìunc, purohè 
possono farsi per scrittura prtvuta. Del resto quando lo 
siano per l'intrinseco dell'atto non vi ì:: difficoltà, deb­ 
bono essere insinuati. 'I'ràttandosi adunque di atti che 
in oggi non siano soggclti nll'insinuuzionc, a termini 
del Codice civile, io credo che con una legge l':i possa. di· 
chiarare che non vi saranno soggetti.., qnuudu pure s1 
ordini che debbano farsi per atto pubblico; questo è il 
mio concetto. 
Del resto, io ho messo innanzi <1ue::;t1idea., cio0 la, 

qnalificaziono di atto pubblico piuttosto che dì n.tto 
scritto; per togliere asso1utrLn1ente ogn.i Hcrnpolo a. chi 
creùe che si faranno usure palliato; 1ni pareva c11e con 
qu~sto mezzo si sarebbero di1ninuit.e tli 1nolto. 

Ma ciò a cui ìo tc1·rei molto Ri è a chll que.;;t.i alti 
scritti., s.e non ~i vuole la. locuiiono vubblico, che que.:sti 
atti scritti, dico, avessero data eertat e non o'ò mezzo <li 
fare avere ùa.ta. certa. sa.lvo,o l'insinua:.i:iQne(f;; non vorrei 
ohe fossero insinuati); qppure obbligando la. pa.rte a 
presentarli ad un fLu1zionario pubblico, che io designo 
come tàle il sogrctario del tribunale, affinchò avessero 
data certa. 
In quanto all'articolo 517, rigllardo al qllale l'onore­ 

vole guardasigilli ha fatto qualche osservazioneJ la n1ia 
SseetnN' l.1::57 - B&NA't'O ur.i. Rss110 28 

tesi era. soltanto questa: che nel cisi in cui si deve pa. .. 
gare o l'iutcres::e legale) o l'intercs~e conven1.ia1}ale nei 

! ca.si in cui fu stipulu.to, vi snrit I'ui::lura. se si eccedo o la 
i.ass.a leg1ile o la. 1n1;-,nn" c;'i.llVt:U\\ta. 

Nou ò che io Yo251LL coll'annnll:Fncnto di un cont.ratto 
fu.i- n<tsc~rc l'L1;;ura.; ìo voglio f,Jr1110 il contratto munito 
della. fonna. pubblica, o scrit.ta, e ~e alcuno con n1ezzi 
palliati eccedo nr.:l liinile d0lrìnt·.~rcsse sia. legale, sia 
convenzionale, c~id:.t nel re<ito dcll'u~tu·11. 

.rit~.,I»EX':"f:. In.oi;Jo neìla. s1J~titnzione clolla parola 
JJirbblico tilla parola scritto? 

1•uR~OOL1.o. L'ho propo.òita por far noto al Senato la 
inia iùe[t. 

:rnr:stDENTE. ('bi avprvvrt la ·so:Jituzione de1la pa.­ 
rot1 p1tl)blico n.lla paro1<i. scritta ò prega.te ùi a11,ari\i. 

(~1in è a.pprova.ta .. ) 
1Iottv rt\ voti l'alinea ultin10 lÌc·ll'articolo primo, così· 

eonr;0pit,o: ' 
«- N0ll~~ 1n,_1tetÌl) çivili1 )''interesse c:onve11zll"J.nu..le deve 

ri:-::ultaro da alto flCl'itto. sotto pen;-.,, tli tlnllii..à. :') 
Chi 11) app1'0\'a si ab.i. 
(E app1·ovi.-i,lo.) 
Vcrrc!Jbe ora il secondo e1nend1Hnent.n del seua.tore 

Persoglio il quale vorrebbe che l'atto fo:;;sc rcgis.trGtto. 
' Il creditore sariL tenuto entro +.re giorni dalla sti­ 

pulazione dl presenl.aro a.l s.1.'gt·e.iario del n~·,lnd\'1:mento, 
nel cui distrctt.o i;eguì la. ~t:i:11ul:l;~:one, l'alto 1:~te.~so, il 
cp.1alC', vcrt~i dal ~'\:~grelal'in r<•gi:::,t::atJ in appo.;~to regi­ 
.st.ro coll'indio<t~i:.,ne della. d<tLt, del non1e dei contraenti 
tlol ca,pihllc portante intere::>si e dalla rnisnra convenuta 
Tir-1nardo a qnesti. 

« T)a. 1nane:1n1.Lt (lj l;:i_lc re::fistr~v.d.'Jnc, di cuì dovrà rì· 
fH11tnrc a piclli dcll'attf) st.c\S'l .. J, :irnportcrù. nullità àell:i. 
st;ìpnlnz.iono ilcll'interesc;1) convenzinn<dc. :&> 

Chi ap11rovn. qne2i.o S'.~t011l1o en1t;nl1a.u1ento del i:ìClla .. 
toro Persog~io voglia n,L:ari:ii. 

(Xon è approvato.) 
1'.fetto ai voti l'articl)1o priino nel suo complesso. 
(1~: l\pprovctto.) 
\ricne ot\1 l'aggiunto. proposta daJl'nfficio contralti 

tosl conccr~it~i ~ 
• L'interesse, che foi:;.~c sotto qna.lnnquo srecie di 

contratti di cose uiobili dissitnn)alo, prosr.guirtt nelle 
nlatoric ::ù civili che co:nmert::ia1i at1 c:::sero regolato 
da.ll'ruticolo l~.137 dPl Codici) civile, » 

I)111nandorò a1 1-;enatorc ~la.rneli se pcr;.;bte. 
~1,Tt.:tIJi~I~I. Noa è or;~ questiono d'intere·:;se Jibero, nò 

d'intere:'i"C ta:;~:1J.01 è questione di uon suscitlìl'O un Se· 
111enzaio di liti. J~; d'uovo csptirnero se si vogliano o no 
abrogar0 le cllsposiz.ìoni ri;juardanti l'uonra palliata. 
Dopo che il Senato h:t uelht 8tUt savìi:z;za, anunesso 

l'articolo p~·i1no 1]el prog11tto dt.:l 1I\nl:::tcr<..ì1 bi potranno 
stipulare interassi in qunlunfJUe s0Hn11a. Ma con cìò 
non s'i11lcndono antori.:r.Y.:.l.te ~0 frolli o le ;:,ixnula1.'\on1, 
che sotto n1cntiti nonii P colori contengono enormi 
usnro, com\~ il caso dell'<\.rtico1o 1D37 <lol Codice civile, 
se ciò non si csprimu nella. l~g:;0. 

Ogni dnbbio deve essere tolto; o si vuole çbe l'articolo 
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suddetto sia mantenuto iu vigore, e f!i dice che ~ nulla 1 

ò innovato .. o si vuole abrogito, e non ci dovremo li­ 
mirare a, dire nella dìscue-tone, che ciò si intendo vir­ 
tualruente, ma o d'uopo elio la legge ne esprima. ti (li­ 
aposuìone, per togliere un fornite di liti. 

DE FORESTA, mlnìetro di »rosìa e giustizia. In verità 
io avrei creduto che avendo il Senato rir{cthita l'ag­ 
giunta proposta dall'ufficio centralo dopo il paragrafo 
terzo dcl primo arf.icolc , esso non avrebbe più insistito 
per l'aggi!1nta di cuì è questione. Infatti che eosu .si 
vuole con essa 'f Si vuole ìrupc.l irc elio siauc convenuti 
interessi palti,J..ti. 

Ùru, dl d110 cose, o I'nua o l'ultra. .o che questi con­ 
tratti, ai qual! si nceenna, non saranno che co nt.rutt.i si­ 
mu lìiti per fu.r fi.·0(10 :dl8 di~11"~Jizlqni 1lell"ultiwo o.t!inc:i 
dell'articolo proposto dal Miulster» che esige lo scritto, 
ci] aljoru io rne ne appello al l'nlllcio contralo ed a tutti 
i n1agi3trati del Senato p1,r sapere se sia necussm-ia uuu 
dlspnslziune espressa. Ufficio d·~i giud'ei è cli colpire la 
frodo non tanto quando siu palese che nlto-quundo sia 
naseost«. So si 1·i1:on··v~c~:i cho un contratto qualunque si 
fece solo per violare le diapo sizioni ùell'ultin1n alino:\ 
clel!'articolo \'Ot;ito, i tribunali dicliiat'l'l'anno qnei'to 
contratto nullo, f,1cendo ciò che avvieuc tutti i giorni 
in casi an~loghi. 

O questi contt·u.tti sa.ranno sinceri e con essi si sarà 
voluto realmente von•lere nna. n1eree iin;uobiic anche a.ll 
un prezzo ccce;::oivo ed allora, per una. conscguenz:1 lo­ 
gil'.a. {lelltt libc1tù degli iuten~i>5i che abbi.uno procto.~ 
n atì\., a che pro i111p1J•lir01um,) allo Jh1.rti, ai c:ittadini, 
di comper~tr~ o v··nde,·e a.il un p1·ezzv anehe alto qna.~ 
l1111que derro.Lt? Noa vi è tdcntt·b leJgA che ubbia sta~ 
bi11to nn m".1XiJn111u per i prez1,i loro. Q<In,nrl\in~he ne 
segua indirettt\1nonte che il con1riratore è vennto <1. par 
g:tl'C troppo n1:;11 avrà. fJ.tto altr·o con ciò che una. cv,<;[!, 

ti c;_u:tl,~ pnte\·asi apC!rtamentc f:~re. 
:Jla. v'htt <.li più1 •.1 !::i~n 1ri ! Ore1\,; che stirc:hbe an(·h~ 

1nenn cnn\•eni~nt;) dt ilCcetrare qne~t'eme1vl;11ne~1to pcr­ 
clil~ di::itrug;;creùlJe in gr;in p:1r~,,1 gìi otr0tti .Jell'ulti\no 
alinea che abbiatno votato n.ppunto peL· prevenir.i l'u­ 
sura. E diffatti il Senato ha; giù prcsuritto chel'intere:::;.se 
debba csscro sta1)ilito in modo aperto e non segreto :-i0tto 
pena. di uullit:t:·ot·a., se si. a.•iott;i lt ptopo")t<L dcll'utlìcio 
centralo in qncst'ag;inuta, qn;intuuqqe si fus::e con\'e­ 
nuto un int.eress~) iit modn pallictto, quc:<>t:i. stipnlaziono 
uo:1n san::hbe più nulla, ma i\ giudicC poLrebhe solt;\nto 
ridurla. 1l tenore di quella, se vi è appiicabils ht dispo­ 
sizione dell'artic.1lo l 9:37 del Co•lice civile, con1e pro­ 
pone hi, C._•tnm·3si1Jne, che potr~t fa.re il giqdìce? Potrà 
dichiararo che quel contratto che conterrebbe, seconilo 
l'ufiìcio centrale, una. stipulazione d'interesse palli:.ito, 
saril. nulli)? 

No, pcn,hè l'a1-ticolo 1937 <le! Coùicc civile dice cho 
in quel C<:lSO l'iute-rw~sc sarà mode1·ato all'equità. Cosic .. 
chè vi sarebbe, adottando q11c~t.o disposizioni, un invito 
a far frode -alle dispnsizioni testè votate. Io pertanto 
dichiaro di respingere q_uest.'aggiunta. · 

Mi conceda il Sen•to di ripefore nuovamente per 

tranquillità. dell'ufficio centrale1 che tuttavolta. si rico­ 
noscerà che un eontr:.it.to contenga. una. frode palliata 
aHe disposizioni votate, per cni si VIF1Jo che l'interesse 
!:lia espresso in a.tto scritto, i tribunali la colJ)ir~nno di­ 
chiarando nullo il contratto senz'alt.1·0. 
Io credo che qne.')ta Bpiogazioue, confor111c a-i principii 

e sicura.1uente conferxnata d1.\ tutti i legali e m:i.glSt.rat.i 
che siedono it1 Senato1 potril. bastare per la. piena. tran­ 
quillilh d0ll'uflicio (:entrnle e che quindi non vorrà più 
in::;ii>tore per la sun. a.gf{iunta. 

-:t!L\Jit:Lt. Io dcsit1crerei una risposta. precisa. dal 
.~ignor rninistn). 

L'artieolo 1937 si intende conservato o si intendo 
a1H'ogato? L:L cosa ò 1nolto grave, :tnche perchè ciuoll'ar­ 
ticolo è in correlazione cDH\trticolù 518 del Codice pe­ 
nale. 1\n1bi riguardn.no in so:::t:tnzrL il così detto carroz­ 
zino, n1ercè dcl ç1u:i.lc ~i Y•'tl(le a caro pre1.zo la n1crce 
per ricoinperarla. couten1poraneamento a. ba!:;SO prezzo, 
e tut.tn qno~to non tende a1l altro che a simulare uu 
1nutuo con enorrui$~itui intere:;si. 

n~ FottEN"IA, ni.:nistro di gra.zia e ginstizia. Di buon 
gnvlo rispondo pront.tL1nentc alla q11estione fu.tta1ui da.l­ 
l'onorevo1o n.f<ttneli e dìd:ùaro chtl questo articolo non 
sarà. applìc:-1.to tuttavolkt che il contratto a eui accenna 
sar~ nn contr~tt.o sincero, e sarti <~pplieato ai contratti 
coi qnali si volesse ftr frode alìo dispJsizioui della legge­ 
cbe iiùbiarno propo:"lt.l. Di duo cose l'una. 

Quaudo ton qu1Jiiti contratti si sa.r~t voluto far frode 
alle diHpO.':li1.ioni dell'articolo vQtato, allora que~ti con­ 
tratti sarc~nno nnllì; oppure non si sarà voluto fai· frode 
a questa. clispo~izionc clte prescrive che gli interesdi 
sfrtno stabiliti jn n1odo espressn e allora, .sicco1ne ò 
libera hi stipula:r,ionc degli intQressi, il conti·a.tto susai .. 
storà. 

Ecco qua] ò il concett() cbe rlobbiamo farci. D'ora. in 
lJOi queiìti contratti saranno V<~li11i se con questi non 
si sari:L voluto f.t.r ft·ude ;dlu. di:-ip0sizione di que:->fa_t legg-e 
che prosr:rive che gli inter1!ssi sa,r;1n110 espressi e oho 
non potranno esser1J stabiliti cho per iscritto. 

»&.BELI. I)un'lne ::;'Lutentl.J mantenuto, perchè qttel­ 
J'articolo p::trla. di contr<\tti siu1ulati. 

DE F.t:n:nA.1~11 relatore. JJ':::tlinea. sopra di cui si fonda 
it sign\:n.· miui;;;tro, è <lel tenore seguente: .s: Nelle ma· 
tcrie. civili l'lnteres;:;e convenziona.le deve risultare da 
a~to scritto. ~ _D qnPst'tn·ticolo suppone che nella 1na· 
tcriu. co1nu1creiale llilU sia necessario alcun atto scritto. 

Ora do1natFlo io, l'articolo 1937 che si applica tanto 
a materie civili ebe a. 1naterio comnietcia.li, e cho anzi 
ha per iscopo prlucip~tle l•t 1nttteria. com1nerdale, perchè 
questi carrozzini si fiu:-50110 sainpre sotto l'11pparenza. 
di un comtllercio1 ùo111<1.nùo io se l'articolo 1937 sarà in 
vigore. 
Il signor ministro risponde: sarà in vigore sì e no; 

sarà ln vigore, 1na. non f>arà. applicato che quando si 
sarà, yiolato l'alinea uìtimo ùell'articolo prhno, che 
quando non vi sarà l\tto scritto. Ma sicc.orno q_uest'ar .. 
tìcolo primo non prescrive l'atto scritto che nella pura. 
materia civile, n1a nvn la prescriç-e in quelle 1natel'ie, 
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che o sono commereìali, o che per finzione delle parti 
prenclono l'apparenza di oommercinll, domando io, tutti 
i carrozzini saranno tu l.t.i impunil.i ? I corrosein) altro 
non sono, a terml-ri dell'avtìcolo 1937 e degli articoli 
518 e 519 del Codice penale, non sono altro che fin­ 
zioni dì eommerci, di compre, di vendite, del raggiro e 
dal complesso del quale vi-ulta 11n lucro eccessivo. 

Ora. questo lucro eccessivo fino al punto attuale 111. 
legge lo ha punito col Coti,ec 11ena lo, l'hn moderato col­ 
l'articolo l 037 i qncst'nrtìc. lo 1937 col nuovo precetto 
di legge io lo credo a-solutameutc e virt.ualmente auro­ 
gato, in ogni caso, a meno che la nuova legge non lo 
riproduca, io lo erede abrogato per un principio che non 
sarà contestato du nessuno. Tutto quello che posso fare 
espressamente, vos::io farlo implicitamente. Tutto le 
volte che espressamente posso stipulare I'interosse del 
50, del 100 per cento, pm-cl.è non potrò fare la stessn 
operaaìone in via indiretta? Oru la mnssima che io dì­ 
chiaro e credo sia. incontostat-ilo, quale conorpnenan 
porta ? Porta cho potendo stabilire qualunque encrmia­ 
elmo e etraordh.ario Interesse in via diretta, 110~:-io 

egualmente far lucro di quest'interesse in via indirettn. 
I .. ~ via indiretta è quella contemplata in molti articoli 

del Codice, il pri1110 dei quali è l'articolo 19!)7. L'uffleio 
centralo ba pr\~so n.l esame se si vol evauo proteggere 
non solo gli interessi pnbhlici muniresti, ma se si vole­ 
vano pure proteggere quelli ccculti, rarrgiratì, palliati, 
cd ha creduto di no. Mo. questa questione non si può 
abbandonare alla decisione dei tribunali. I tribunali, 
consultando lo spirito di questa legno, consultando ln 
libertà effrenata ehe con questa legge è nmmcssn, c1o· 
vranno dire che l'articolo 1U37 e tutli gli altri·nrticoli 
che seguono, indicati nel progct.i-o dell'nfllc.:io ccnf:ralc, 
sono tutti abroga.ti, poich8 80no tutti articoli cho par~ 
tono da un principio perfettamrnt.e oppotJo a qnollo cl1e 
~ sn11zionato dalla nuova legge; sono articoli cl1e par­ 
tono dal principio di Tina tassa degli interessi, han110 
per base questo l)i·incipio, toJto questo, devono cadere, 
poichè crnno t.utti conRcguenza cli un ta1o principio. 

l\Ja, è egli po~sihilo rhc il Gove1·no voglia a.mn1et.tere 
la. libel'tù. cffrenai":i non solo degli inleressi dicliiarati o 
pn.ttuit"i, n1a degli iuterl'SSÌ in formarli frode :-dn1ulatu? 
Ecco la questione. Se il ~Tìnistcro non vuolo qnN·do in­ 
teresse simulato ed occulto, allora ò necessario dichia­ 
rarl? espressatnente nelJa leggo i allora. ò nece~sario di 
adottare prima. quest1aggiunta che propone l'ufficio cen· 
trale e quelle che seguono. Poichè, che co~a concernono? 1 
Concernono i cen~_i, Sarì.i. egli pcrn1r·~:so ùi stipulare un 
censo al GO, al 70 per ccnt.01 con patt.o di non poterlo 
restituire che dopo 30 anni? (Run1ori) 
Il censo è un crr1lito al giorno d'oggi, è una rendita. 

semplice, è un credito ipotecario. Io prego il 1fiui:-itero 
a spiegare la questione, gìacchè i tribunali non po .. 
tra.uno scioglierla coll'esistenza. ùell'a.rtieolo 1937. 

DE FOBENT.t., ~ninl'stro di grazia e giustitia. Io non 
:mi sono abbastanza spiegato, o sono st.ato frantcso. 

L'onorevole Mameli diceva. che prima di deliberare se 
doveSse o no l'uffir'iO centra.le insist,ere per quest'ultima 

j 

aggiunta, desiderava sapere che rosa pen~asse il hlini.­ 
stero dei contr1itti ai qua.li ncC'.enna questtagginhta, deì 
eont.ratti che fanno l'oggetto dell'arlic.:olo 1937 del Co­ 
dice civile. 

Io rif-pon11cva, che i contratti men1.ionnti in questo 
rn+if'olo si 1na.nterranno o no; si 1nantcrriinno quando 
s1~no si•:C'eri, e no qua.11rlo s0110 ;.;in1ulaii. ( l"ocl diversi:) 
Doinando ~wuu1, io ere· lo che que.;1 a, dlst.inzione sia 
lugita,, si<L legale e quel!n. che dovrcbt ero adottare i 
1nagi"trnti. 

.Noi t~h1Jian10 votato la. dispor.iziono per cui &i è sta­ 
bilito elio l'intoresso quando e1,~'t'r10 il tasso l1·gale deliba. 
essr,rc sta.hilit:o per istrìf.t,1. Cn·do che •i nesto con i ter~ 
1nini ... (l{un1riri 1.'ari) Koi a1.:.i;11110 votato una disposi­ 
zione per cui si è :::;ta\1iiitu ehe l'interesse ronvc11zionalc 
nelle 111atcrie ch·ili debba risultare dn, atto scritt.o. 

Ora c101nando all'ouorevolC' prcopinante se possa, du· 
lritartòi ('he l'atto fatt.of;i in fi·uùe della leggo quando si 
pre1::1ent.11s8c dav~tuti ai t.rihunali, o ciò venisse da. essi 
ritono::;cinto, fo:~~:e per annnllax~i. Qu(':-Jto si fa. sen1pre 
quando la frodP alltt h'i:.:gc ~; v,·rifica .. Cho se poi risul­ 
ta~~~c t:he qnesti co11tratli 1,iauo sin1·eri, bcnel1ò vi fesse 
quell'ccc.r.~so di cui 11a t:1nta. panl'a l'onorevole De Fcr­ 
rarì; quand(rl'i.sultasso che d re111Jcssc una nlcrcc, una 
clerrat.a ad un prezzo 'doppio, triplo, qna.druplo del va· 
lore, 111:~ <:he però non vi fn intcnzlo11e di far altro che 
quello che si è lntto, ]H.·rcliù l ti-iùunali potrebbero an .. 
nullare siniilc convcnzionè? Forse pcrchè vi i:;ia. lesione? 
Ma la lc:,:ione non è n1ai <.t1n1ncssa nei contratti di ven­ 
dita., di permuta di CJUalunquo cosa 1nohile. Forse pcr­ 
chè contiene un'usura rnlliat.1 '?}da. i tribunali direbbero 
clic l'articolo 1937 è stato virt.unln1ent.e abrogato con 
questa. )cgge, perchè, ove non,vi è limitaz.ione dell'inte­ 
resse, non è C(;1u:epibilc l'iden (li usura palliataj fuorehà 
dunquo srorgaHi che si \'Olle Yioh1re l'alinea. che riflette 
la. necessità <lcll'atto scritto, deùbesi il contratt.o man­ 
tenere. 
Se ~;i snrù. fatto acquh;to <.L derrate ud nn prezzo ec­ 

ces8ivo, peggio per qnclli che vi nvninno ncC'o11scntito, 
ma non perciò potrà. c;,scrc ahrogato. E diffattì, l'art-i· 
colo 1937 non è e.be un coroll::.?iO della.disposizione del 
Cotlit:e che aveva 1imitnto ht tassa. dell'interesse. 

Con questo 2istem<~ il legi.sln.tore ha dovuto preoccu­ 
parsi dellc_frodi che p0Hso1:0 f~.rsi alle sue dispos.izioni 
collo stabilire non solo un inlore:::se recedente la tassa. 
]eg.ile in 1nod:i espresso, 1na neanche in 111o<lo indirettO; 
e qna.ndo ciò accadn., F.:i dii;se (:he i tribunali ridurreb­ 
bero il contratto alla. equit.~t. '11a al giorno d'oggi che 
non vi è più li1nitazioue dell'interes8e, non s;.irobbe più 
l1articol0, che tal cosa prescriveva, applicahlle. 

Quindi io credo (hc le di~po:il.ioui sue rin1a.ngano vir­ 
t.ualn1eutc abrogate. Penso però che tutta volt.a vanga 
in un ruodo qualun'-luo tt fatrsi frode allo disposizioni 
votate dal 8enato, i tribunali faranno il loro dovere a. 
que,c.;to riguardo, co1nf! lo fanno setnprc, e colpiranno le 
fl.'odi dicJ1iarando nulli quei e:ont.ratt-i; e pcreiò appnnto 
diceva che vi è un 1notivo ili più per non adottaro l'ag­ 
giunta della Commissione, r t•rchè, secondo ciò che il 
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Senato già votavo, la. pena ò molto più forte, come già, I 
ebbi ora non è molto l'onore lli osservare al Senato, e ' 
come si scorge riflettendo che a termini dell'articolo· 
1937 i tribunali ridurrebbero solo il contratto alla. 
equità, mentre, secondo l'alinea glà adottato, il mede­ 
simo si dichiara nullo. 

lllAMELI. Domando la. parola. 
Dunque pare che ,,il :ì:,~i:1istcro peraista nell'idea cho 

l'articolo 1987 si intenda abrogato, ed io persisto nel 
credere che sia. meglio esprimerle nella legge, porche 
queste abrogazioni virtunli sono sen11ire fomite di liti. 
::b.{a è d'uopo pensar Lene all'importanza della cosa che 
si vuol fare. Gli strntagennnì e le frodi sono mono tol­ 
lerabili in un sistema di Jibcrtà : con questo mezzo si può 
troppo abusare. Chi vun.o esercitare I'uauru può farlo 
impunemente; ma ò corto che si abuserà molto più sotto 
il v-Io del mistero, che non si farebbe apertamente. 

Ma., se molto importa il serbare illeso nella legge 
questo principio di moralità, egli ò ben più importante 
che la legge sia chiara ed esprima il suo concetto senza 
indurre iu ambagi eil in i'.1,i. 

Questa discussione dli luogo ad un'altra. grave osser­ 
vazione. Si diec in generale che l'interesse deve risul­ 
tare da atto scritto. Io penso che non si voglia inno­ 
vare sugli atTa.ri commerc.alì, che non vichiedonc scrtt­ 
tura. 

DE woBE.!i'l',1., !nìnistro lli gra.zia e giusNzia. Comincio 
a rispondere a quest'ul! ima osservaaìonc, a dichiaro 
che, quanto agli affari commerciali per cui non è pre­ 
scritto che gl'iutercssì debbano risultare per Iscritto, 
la vendite, a qualunque prezzo siano seguite, non po­ 
tranne essere annullate. Sa.rii questa una conseguenza. 
della libertà. che si proclama con questa legge quanto 
agl'ioteressi, come è già. proclamata in tante altre leggi, 
quando si tratta dì contr.. ~ t,i di rose mobili, di derrate, 
per cui non ò a.n1i:11essa alcnna. azione in lei::;ÌOne; tna. 
non convicna poi neanche c.'Ja.gcrari:;i il tirnore di frodi; 
di frodi a cl1e? ... -\.duna fi):·:nn.lità. 
Cornprendei.•a. ùoni8si1no che il legislatore avesse tlat.o 

un arbitrio, cd ar::sai grave, da.l eui ubuso la sola soler~ 
zia, Ù\ sola integrità dci nostri ma,gistrati ci ha preser­ 
vati, quando si volle sta~,ilirc un li1nito alla. stipula­ 
zione ùegl'intcres:si, poich~ allora poteva esservi un mo­ 
tivo, un nllettaniento ni contraenti ùi ai1nula1·e una 
vendita. per convenire un c~ccssivo jnteres~e, che altri­ 
menti. non rL\1~cbl)o p ·.tuto con:::egnirsi. ].fa che al giorno 
d'oggi un noino si. fa.cci::i. a frotlare la legge1 che iinma.­ 
gini contratti di vendita a prezzi eccessivi JJCr iscan­ 
sare una forn1aliti1, perchè non ;si ve<ltt che ha stipulato 
un interesse ecce3sivo, è poco prcsumil)ile. E poi quel­ 
l'uomrJ che ~iungercbhe n. tanto <la iiu1uaginare Un 
contratto diverso da que::) che fa realmente per celare 
"la fina. ingordigia i ~tate pu1· certi che avrà. anche il co­ 
raggio di ciò fi:tro apçrtamcnte. 

Creùo qnindì che al gic:~:10 d'oggi anche il 1notivo di 
queste frodi più non esista, e sia. c;,;a.gerazione il te­ 
merle. 

Confesso poi co111onorevol~ preopinantc che, se si 

trattasse di elaborare attuali11ente un progetto di legge, 
sarebbe forse stn.t.o rneglio, qualora fosse venuto in 
n1ente che potessero cadet'c questi duhbit che si fosse 
dichiarat.o abrogato l'articolo 1937; 1na, posto che dob~ 
biamo votare sopra un prog1~tto di legge già stato adot~ 
tato dall'altro ramo del Parlan:icnto, e ci avviciniamo 
al termine della Sessione, per cui importa che non ei 
soprU-ccarichi il medesimo di lavoro, quando non vi sia 
una necessità assoluta, poichi'l siamo tutti d1accordo, mi 
pare çhe possiamo pre3cindere da ~1uesta dichiarazione, 
e YiposaFCI tranquilli sulla sapienza etl integrit!~ dei ma· 
gistrati. Conscgnentemente persist,o nel mio proposito. 
~.,voun, p1·esùlonte dfl l10-nsiglio, 1ninistro degli 

esteri e delle fi·nanze. Poichè ronorevo1e Ma.1neli mi ha 
rivolta la parola e 1ni disse che il }Ii11istero intendeva. 
che la froàc non fosse punita, egli non capiva come in 
ora si volesse abrogare l\i.L·tieolo 1937, che è dll·etto 
contl'o ht frodo. 
L1onorevo1e De Ferrari ·con molto calore parlava. di 

carrozzini e diceva: volete che si coprario dcl manto 
della lcgaliHi, qncsti carrozzini. No,(\ ;;ìgnori, noi siamo 
i nen1Ìf:.i dci c~rrozzini, e noi 1i aòbia1no ucci~i; noi ab­ 
bia.1110 uceisi, ripeto, i cn.rrozzini coll'adottare il prin­ 
cipio del!a liLcrlà degl'interessi, perchè 11on "tornerà 
ma.i ·a conto a.l cn.pita.Hst.a il farne; ehi ha. bisogno di 
danaro non sar~ più olJbligato di fa.re carrozzini; il 
car1·ozzino richiede il più delle volto l'intervento di due 
o t.re persone; non si può fare da n.na persona sola, 
ed ò questo 11110 dci motivi per~hè il carrozzino oosta 
molto di più di qualunque altro contratto usurario; 
uno ve.ude, il sensale si interpqne, ed nu alt1·0 finge di 
comprare; tutti debbono lucrare su questo contratto 
a. danno delPinfe_lice ùebitore. Egli è evidente che, 
quanùo si potrà stabilire liberamente l'interesse, si an­ 
drà. ilirettamenie ad un solo di questi tre, a quello cioè 
che ha il denaro, e questo si contenterà forse di pren~ 
dere un int,el"esse l~guale e forse ùi qualebo cosa mag~ 
giorc di quello che lucrasse col carrç:::.ino, ma sicura­ 
mente 1ninore dell'attualo complessivo, dcl venditore 
siinulato della merèe, più del sensa.le del cont'fatto.usu­ 
rario e di quello che simula. il co1n1H·:1tore. 

QL\indi, o signori, ~ia1uo noi che nc.ùiùiamO il carroz­ 
zino, clic rendiamo Ìlnpossihile quest'atto tanto immo­ 
rale di alterare a segno la legge attuale che uou ha. po .. 
tuto impedite e non ha impedito i carrozzini che son.o 
fatti aperta1ncnte, noti a tutti in questa citt.1, da per­ 
sone conc;sciute da tutto il pnbhlico, 
Chiedo al Senato perdono se faccio nn passo sul ter­ 

reno legale, ed oss~rvo alla, Commissione che quello cho 
ha. detto i1 roio collega in.torno all'abolizione dell'a.rti. 
colo 1937 ricavasi dall• disposizione letterale dello 
stesso articolo, il quale è così cuncepiLO: ~ I contratti 
di merci od aìtre cose 1nobili che,. sotto qualsiasi deno­ 
minazione, risultassero r~itte in frode della disposizione 
del precedente articolo, pei quali il mutuante venisse a 
percepire un utile superiore al capitale ed agl'interessi 
permessi dalla legge, saranno clai giudici ridotti all'~­ 
quità. e potranno, secondo le circosta.nze, anche essere 
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innuUati, salve le disposizioni dello leggi penali contro 
"usura, ,. 
Il prC;eedente articolo è abolito, perché è al)o1i:t.o ·il 

limite dell'interesse, non si può più faro un contratto 
in frode, perchè più ciò non esiste; dunque evidente­ 
mente, virtualmente l'articolo 1937 rimane abolito, nè 
ai è bisogno di dirlo, poicbe, ripeto, quest'articolo col­ 
pisce in diritto una disposizione che voi avete abolito, 
mi pare che più non può esservi dubbio che non vi eiu 
71.agistrat.o al mondo che, in vista di questa 1eggc, non 
ììchiarì abolita la disposizione dell'articolo 1937, come 
lleevn l'onorevole mio collega. 
MA.llELI. Parmì che dalle cose dette dal signor mi 

1is.tro debba risultare una consecuenzn affatto contra­ 
·ia., polche l'articolo 1937, che Ò ~el t.itclo dolla veuditn., 
parla di mutui simulati sotto il colore ed il nome di 
!.ltri contratti, ed in conseguenza non si parla d'inte­ 
ressi espressamente stipulati a monte dell'articolo 1 
2el progetto ... A. pn.rtR i così <let,ti cnrrozaini, sarebbe 
:rolpit3. da quell'art.icolo una vendita. di merci fatta a 
prezzi esorbitanti, e si dovrebbe quindi ridurre a ter­ 
mini. di equità, qualora risultasso che si volle sotto un 
tal colore simulare un mutuo nd interessi enormi. 
II mantenere in vigore questa disposizione influirebbe 

moltìs.simo sulla moralità della legge, ln quale rispnr­ 
mierebbs molti contratti usurari, che lJCr pudore ninna 
oserebbe di fare, richiedendo che i contratti esprimano 
la vera vo)ontà dei contraenti, non servano di maschera 
alle frodi cd alle usure. 
Il signor presidente del Consiglio dei ministri ci ha, 

più volte dichiarato che tale· era pure la mente dcl 
Governo, cioè di lasciare tutta la libertà. ai contraenti 
nel pattuire gl'interessi, ma di'reprimere le frodi e le 
simula,tioni. 

tJAvoun, presidente del Consiglio, ministro degli est eri 
e delle fi.nan~e. lo non capisco come l'ufficio centrale 
possa pretendere che si mantenga un nrt.icolc, il quale 
colpisce un atto fatto in frode d'una disposizione che ~l 
Senato ha abolito: e non capisco neppure come sarebbe 
logico, dopo aver abolito virtualmente l'articolo 193G, 
voi vogliate mantenere l'articolo 1937, che colpisce 
quello che si fa in frode dcl disposto dcl medeshuo. 

PRESIDENTE, La parola spetta al senatore Pinelli. 
PD:t:J:.LI. Aveva do1nandato la parola, perchò la rnin. 

opinione non mi sembrava essere d'accordo nè con 
quella del senatore De Fen·ari, nè con quella del .s'tuar­ 
dasigilli e del presidente del Consiglio. 

Aveva. domandata la. parola. per rilevare l'os'.:lerva­ 
zione fatta dalJionore"Vole membro dell'ufficio r,cntrale, 
che i contratti di cui si parla nell'articolo 1937 fossero 
contratti commerciali. Io aveva. intenzione di fargli os­ 
servare che non potevano certamente ta.li contratti clns­ 
sifica.rsi fra. i contratti commerciali; ciò posi o, no deriva 
che in questi contraitti sè ''Ì è nna stipnlaziono <li nn 
mutuo palliato, questi contratti cadono scDza dubbio 
sotto ln disposizione elio regge i contratti in materia 
civile. 
Venendo dunque a queat,i c.ontratti, io non nii ac- 

cordo con veruna delle opinioni dip.a.nzi espresse, perchè 
io credo Che In, savia dispcmir.ione contenuta nel presente 
progetto <.li 1egge non forrna che un'aggiunta alla di .. 
f;pqsiilone c1c1l'ao·1 Leo lo 1 D37, cho una 1nodificazione in 
questo sc11~:01 ehe questi contralti, senza ceSsare di es .. 

. sc1·c mutui pa1liati~ Ee non sono i-edatti ln iscritto de­ 
V(1no essere cr,Jpiti di nullitìi. Per conseguenza non ri­ 
tcugo così ch;a1<;1 i così cviaente qnella rLbrogazione che 
secondo gli onorevoli presidr.11tc dcl Consiglio e gua.r .. 
dasigil1i avIYBtc 11pcratrt col vo.stro voto. Se questi con­ 
frat.ti dehlono-e~:.':l'e 1ìcondotti, per C<isì dire, alla for .. 
nu:i.JiUt dt~llo scritto, hì:;ognn, cho continuino ad esséte 
regolati cogli ari:icoli c1el Codice, pc1·chè sono quelli ap­ 
punto che :o:i dic11i:;rava110 palliati; nò li dichiarano gi~ 
mutui pallia.ti unica1ne11te per volontìi. dcl legislatore, 
111a per la. loro propria na.tur•l. 

Non -vi è ùnnqnc ahrogn.zione, e.ffetHvamenle, non vi 
ò che 1nodi6c11;t,iC!.il0 in qUl'3Ln Renso che dove l'articolo 
1937 Ii dic11in.rava riducibili, attna1111cnte, sa non vi 
eHiste ::;criLL01 non prol1nrranno Yi;run effetto, ed in 
questa, pa.rte io n1i accordo coll'opinione dell'onorevole 
t.ruard;:Lr:.igilli; per conseguenza io uon "credo che sia il 
ca.so cli fare alcuna. dichia.ra:r.ion?., n1a se si rlovesso fare, 
crederej piuttosto cho dovcsi;;o essere confor1ne al senso 
che ora deve present;;.re l'articolo così rifo~·mato. 
Che cosn, vi è d'abrogato in qucst.'a.rticolo? Il tasso, il 

lin1ite d0ll'int0rcssc. 
Osservò l'onore .-ole presidente del Consiglio che non 

si potrebbe dire che siano fatti in frode della legge 
questi tout.ratti dal n101nento che ò tolto questo limite. 
Io ho l'onore <li '.'ipetcre che l>isogna distinguere la 

natura dcl contratto fenerutir.io, eù il lirnite che in 
questi contratti fonet ritizi la legge stabiliva: poteva 
essere contrJ..tto f•:nern.t.izioi n1a non eccedere la tassa. 
dell'interesse: jl Codic~ non dichiarava assolutamente 
nul1o il r.ont.ratto, lo dichin.rava riducibile. 

Ora vi BaT11. fl11est.'1 ili piì1 che sarmil10 colpiti di nul· 
lità: nè da <.:iù V• .~0 coinc no seg11n. vernna di quelle 
cnorn1i irn1norrtliU1. che scmbr;i,no avere sollevato lo .sde .. 
guo su qualche b;1nco, 

DF. FORESTA, 1i:inistro di grazia e giustizia. Doniando 
1'1. p::i.rola. 

rn:t1~InE:sTE. Ifa. la, pa.rola. 
'!'YE FOHEST,\, m.inistro di gra.~Ia e giustizia. Mi pare 

che l'onornvvle prt.:opìnant-e concordi eol Ministero che 
l'articolo 19:J7 è virtnahncntc abrogato ... 

PIN ELi.J. No, no ! 
»F. FonENTA, '.::inisfto di grazia e giust-ieia. Anzi., 

pn.rc elio diceva non essere norr1mcno necessaria alcuna 
dichiarazione per questa. abrog:~zionc. 

PL"'EJ.Ll. Far{'i. uua dichittra.zlone nel senso con .. 
trario. 

DE .,·un1~:·rtA., uilnisfro di grazia e giusti11ia. Egli però 
sì prooccupava dei 1nntni palliati e diceva ehe, nono­ 
Htanto sial:.>Ì proi.'.:,~mata la liùe1·tà della stipulazione 
degli intcl!'essì, possono anco1·a, esservi dei mutui palHa.ti 
pe1· fax frode alla disposizione che esige che gli interessi 
siano ~t.ipu1n.ti in ~.:critto. 
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].fi pare che per tranquìllare l'onorevole prenpinante 
su tale proposito dobhian.10 distinguere due cast. O coi 
centrat.ti dei quali si tratta si vuole fnr frode al limite 
dell'interesse, oppure alla forma della stipulazione. Se 
il contratte ha pe1.· Iseopc di far frode al limito delt'In­ 
teresse, d'ora in poi sarà lecito, ed a questo riguardo 
l'articolo 1937 che autorizza. i giudici a. ridurli è indubi­ 
tatamente abrogato. 

O la frode è rliretta contro la disposizione della lPgge 
che prescrive che gli interessi siano stipulati in iscritto, 
e allora non è necessario di mantenere la. disposizione 
dell'articolo l!.137, bastando il diritto comune, porche 
secondo i principii di questo è nullo non solo ciò che è 
fatto contro la legge esprcs-amente, ma anche ciò che è 
fatto contro la leggo in modo pallinto ; quindi in q'1n· 
lunque senso la disposizione dell'articolo 1937 devo 
sen1pre tenersi per abrogata, o non è necessario di man· 
tenerla. 

Sembrami che J'cncrevole Mameli non possa paranco 
persuadersi della verità. di questa osservazione, e non 
mi stupisco, perchè egli ha emessa un'opinione con· 
trarla. 

Per altro mi pare rissai chiaro che questa frode non 
può più essere clic, o contro il limite dell'interesse, o 
contro la forma dell'atto, Se è contro il limito dell'In- 

toresse, diceva egregiamente l'onorevole presidente del 
Consiglio, l'articolo 1937 è totalmente abrogato non 
essendo concepito, tranne pel cU.so in cui si sia ecceduto 
come prevede l'articolo 1 !H~6. 
Se la frode ha per oggetto la disposizione che pre­ 

scrive che il contratto sia fatto per iscritto, è estraneo 
all'articolo 1937, e basta, pcrchè questa frode possa 
essere repressa dai tribunali, il principio del diritto CO· 

. mune, il quale. ho avuto or non ha molto l'onore di ri­ 
cardare al Senato. 

HA MELI. Parlo sempre dei casi d'interesse stipulato, 
ma nella specie dell'articolo 1937 non ci è stipulazione 
d'interesse, poìchè si parle di mutuo simulato· sotto 
altra specie di contratto. 

PRESIDEN"rE. Io credo che il Senato troverà oppor­ 
tuno che la questione sia rimandata a domani, essendo 
l'ora tarda ed .csaendoc i ancora molto a dire. Oggi non 
si è potuto prlrua della seduta pubblica attendere negli 
uffizi alla nomina dei commissari per le leggi che sono 
ancora da. esaminare. 

Io pregherei il Senato di volere domani convenire 
negli uffizi non più tardi del tocco, onde poter aprire 
la seduta pubblica ad 1 ora lj2. 

La seduta è levata alle ore 5 112. 


